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EEntro il
2028 ci
saranno

i due inceneri-
tori in Sicilia
che chiuderan-
no finalmente il ciclo dei
rifiuti. La promessa è del
governo regionale, che
sembra aver rotto gli in-
dugi e accelerato sulla
strada della realizzazione
dei due termovalorizzatori
previsti nel piano rifiuti:
uno a Palermo e l’altro a
Catania. A Roma, il presi-
dente Schifani ha firmato
l’accordo con «Invitalia»
(l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’im-
presa, di proprietà del
Ministero dell’Economia),
tagliando i tempi: la road
map che era stata inizial-
mente disegnata dall’As-
sessorato regionale all’E-
nergia prevedeva la mes-
sa in opera degli inceneri-
tori nel 2030. Adesso,
invece, è prevista una ac-

celerata, che dovrebbe ve-
derli pronti già nel 2028.
Una ipotesi probabil-
mente ottimistica, ma è
comunque il segno di una
precisa volontà di fare
presto.
Il progetto prevede un in-
vestimento di 800 milioni
di euro per rivoluzionare
il sistema regionale di ge-
stione dei rifiuti, ridu-
cendo il ricorso alle di-
scariche e promuovendo il
recupero energetico. Con
una capacità complessiva
di smaltimento di 600mila
tonnellate annue e una
produzione di 50 mega-
watt, gli impianti ambi-
scono ad essere un pi-
lastro del nuovo piano ri-
fiuti isolano, che mira ad
incrementare il recupero
dei rifiuti urbani, abbat-
tere i costi di trattamento
e ridurre l’impatto am-
bientale.
La collaborazione con «In-
vitalia» garantirà traspa-
renza, efficienza e il ri-
spetto delle norme in tut-
te le fasi.

(SERVIZIO A PAG. 4)

IL COMMENTO
I premi al riciclo e

la mazzata della Tari
Vincenzo Di Stefano

CCerto che
h a n n o
un bel

coraggio quei
sindaci che si
sono precipi-
tati a Palermo a pren-
dersi un attestato che
non vale nulla e a farsi la
photo-opportunity tutti
tronfi perché i loro co-
muni primeggiano nella
raccolta differenziata. Il
solito copione ambienta-
lista autoreferenziale, pe-
raltro malamente inte-
pretato. Perché solo chi
non si rende conto che in
Sicilia si paga la Tari più
cara d’Italia, può bearsi
di un premio che non di-
minuisce di un centesimo
la tassa sui rifiuti. Quin-
di, ripetiamolo a loro be-
neficio: in Sicilia, una
famiglia di quattro per-
sone che vive in un’abita-
ziome di 150 metri qua-
dri, paga mediamente
oltre 400 euro l’anno di
Tari. Uno scandalo. Uno
scandalo che non ha e-
guali in Italia. Glielo ri-
badiamo: non serve a
nulla raggiungere per-
centuali stratosferiche di
differenziata, se poi la
Tari, al posto di dimi-
nuire, aumenta. Già, au-
menta. La colpa, certo,
non è dei sindaci, sia
chiaro: i sindaci sono vit-
time come i loro citta-
dini. Però quantomeno
potrebbero evitarsi il ma-
sochismo andando a riti-
rare un pezzo di carta
senza valore. Ci vogliono
gli impianti per abbas-
sare il costo dello smalti-
mento della monnezza.
Ci vogliono gli impianti
soprattutto per l’organico
e ci vogliono gli inceneri-
tori. Altrimenti la Tari
continuerà ad essere una
mazzata.
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IL CASO.  Il paradosso in alcuni comuni: più si recuperano frazioni, più aumenta la Tari

Differenziata record ma bolletta salata
CCamporeale oltre il 90 per cento

(90,9); Sambuca di Sicilia all’85,7;
Montevago al 77,6 per cento; Santa

Margherita Belice al 76,5. Sono alcuni dei
comuni premiati ai Cantieri culturali del-
la Zisa, a Palermo, da Legambiente, per
gli ottimi risultati nella raccolta differen-
ziata. Eppure, nonostante le pratiche vir-
tuose, questi comuni, come tanti altri, non
conoscono alcun risparmio sulla Tari, la
tassa sui rifiuti che pagano i cittadini e le
attività commerciali. Con molta onestà, il
problema lo hanno riconosciuto gli stessi
sindaci, rendendosi perfettamente conto
che è ridicolo richiedere sforzi ai propri
amministrati se poi questi sforzi non ven-

gono premiati con uno sconto anche di
poche decine di euro. Paradosso dei pa-
radossi, più aumenta la percentuale di
«frazioni nobili» recuperate, più aumenta
il costo della raccolta e, quindi, il peso
della Tari.
Smaltire una tonnellata di monnezza in di-
scarica costa circa 250 euro; conferire una
tonnellata di organico, invece, oltre 200
euro. Si tratta di costi insostenibili, di
fronte ai quali qualunque ragionamento
sulla differenziata non ha semplicemente
senso. Non a caso ci sono comuni che per
risparmiare stanno pensando di togliere
il «porta-a-porta» e tornare ai vecchi cas-
sonetti. [v.d.s.]

CASTELLAMMARE
Autovelox sulla 187,

giudice annulla multe

La mancata omologazione
dell’autovelox collocato
sulla statale 187 per

Scopello approda in aula.
Giudice annulla le multe.
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CASTELLAMMARE
Autovelox sulla 187

Giudice annulle multe

SSta facendo molto di-
scutere la questione
della mancata omo-

logazione dell’autovelox
collocato sulla statale 187,
da Castellammare del
Golfo in direzione di Bu-
seto Palizzolo. Tre consi-
glieri comunali (Epifanio
Bonventre, Angela Bon-
giorno e Mario Di Filippi),
dopo che una ditta che a-
veva ricevuto diverse mul-
te per eccesso di velocità
(il limite è fissato a 50 chi-
lometri orari) ha impu-
gnato i provvedimenti,
ottenendo l’annullamento
dal giudice per la man-
cata omologazione dell’ap-
parecchio, hanno chiesto
all’amministrazione co-
munale di valutare la pos-
sibilità di sospendere l’o-
peratività dell’autovelox.
Richiesta però respinta
dal sindaco Fausto, per il
quale «non è opportuna,
in quanto lo strumento ha
assolto il suo compito di
prevenzione e sicurezza
stradale. La sospensione,
inoltre, farebbe scatutire
responsabilità in caso di
incidenti e possibili danni
erariali».

GAL.A Roma il racconto di un territorio in fermento
Nella sede della stampa estera presentato «Civabe»
Il cibo della Valle del Belice e il suo alto valore etico

IIl territorio del Gal«Valle del Belice» è in
fermento. Parole di

Alessandro La Grassa,
direttore del Gruppo di
azione locale che a Roma,
nella sede della stampa
estera, ha risposto alle
domande dei giornalisti
internazionali  insieme a
Nicola Clemenza, di «A-
gricola futura», e presen-
tato il progetto «Civabe»
(cibo della Valle del Be-
lice), ma anche le poten-
zialità che offre il ter-
ritorio dei dodici  comuni
del Gal. «Possiamo affer-
mare che il territorio del
Belice è da vivere a 360
gradi e l’invito è quello, a
chi ha la possibilità, di
sceglierlo per viverci», ha
sintetizzato La Grassa.
Per il direttore del Gal,
«in pochi anni stiamo as-
sistendo ad un vero fer-
mento culturale e sociale
nella Valle, a partire dal
riconoscimento di borgo
più bello d’Italia a Sam-
buca di Sicilia, che ha ge-
nerato un ciclo virtuoso di
persone che da ogni parte
del mondo hanno scelto
Sambuca per investire e
viverci. Ma c’è da tenere
in considerazione anche i
riconoscimenti di capitale
italiana del vino a Menfi
nel 2023 e adesso del-
l’arte contemporanea a
Gibellina per il 2026, ri-
sultato che genererà
flussi turistici e investi-
menti».

La Grassa ha quindi striz-
zato l’occhio ai «nomadi
digitali»: a livello globale
sono oltre 35 milioni e,
secondo le stime elabora-
te da «Forbes», raggiun-
geranno i 60 milioni en-
tro il 2030: «Il territorio
del Belice ha tutte le
carte in regola per essere
scelto da chi lavora nel
digitale anche a distanza
e può combinare qualità
della vita, ottimo cibo e
benessere». Il passo da
fare è quello di rafforzare
la «brand identity», il pa-
trimonio identitario, at-
traverso sinergia e rete.
Alla stampa estera Ni-
cola Clemenza ha presen-
tato il progetto «Civabe»
sostenuto dal Gal: «Con
alleanze strategiche tra
enti privati e pubblici, ab-
biamo comunicato la qua-
lità del cibo del Belice e il
suo valore culturale, agri-
colo, sociale e salutistico»,
ha ribadito Clemenza che
sedici anni fa, proprio
dalla stampa estera, fu
premiato per il suo impe-
gno nella salvaguardia
della dignità degli agri-
coltori nel Belice.

SAMBUCA DI SICILIA
Guzzardo getta la spugna
Il presidente si è dimesso

FFelice Guzzardo ha
gettato la spugna.
Dopo aver resistito

per mesi alle richieste di
dimissioni provenienti
dall’opposizione (che ades-
so è maggioranza in aula),
l’ormai ex presidente del
Consiglio comunale ha
rassegnato le dimissioni.
A farlo propendere per
tale decisione sarebbe sta-
ta la mozione di revoca
alla quale l’opposizione la-
vorava da qualche me-se.
Così, piuttosto che subìre
in aula un’onta simile,
Guzzardo ha preferito an-
ticipare i suoi avversari.
La situazione politica lo-
cale è complessa, con la
lista dell’ex candidato-sin-
dco perdente, Sario Ar-
bisi, che, dopo una sen-
tenza del Consiglio di giu-
stizia amministrativa, ha
ottenuto la maggioranza
dei seggi nel Consiglio co-
munale, ribaltando così
l’esito elettorale, con il
sindaco Cacioppo che a-
desso può contare su soli
quattro consiglieri. Guz-
zardo era stato eletto pre-
sidente dalla precedente
maggioranza.

SALEMI
«La via dei presepi»
Centro storico rivive

DDal 6 dicembre al 6
gennaio «La via dei
presepi» (nella foto

uno dei più caratteristici)
ha animato il centro sto-
rico di Salemi. In partico-
lare le vetrine dei negozi
che si affacciano sulla via
mastra, la storica via A-
mendola, sono state im-
preziosite da una cin-
quantina di presepi. L’i-
niziativa, condivisa dalle
associazioni salemitane e
da molti privati mastri
presepisti, è stata coordi-
nata da Rosanna Sanfi-
lippo. «Un modo – sot-
tolineano gli organizzatori
–  per far rivivere l’antico
cuore pulsante della città,
che oggi tende a svuotarsi
sempre di più». Così, per
un mese, cittadini, visita-
toti, curiosi, hanno potuto
ammirare i presepi realiz-
zati artigianalmente dalle
sapienti mani di autentici
maestri di quest’arte an-
tica. Una tradizione, quel-
la salemitana dei presepi,
che non ha nulla da invi-
diare a quella di scuole
presepiste più rinomate, a
partire da quella parteno-
pea.
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AAvanti tutta. Con
uno strappo inu-
suale rispetto al

traccheggiamento al qua-
le ha spesso abituati, il go-
verno regionale decide di
fare un passo deciso sulla
strada della realizzazione
dei due inceneritori previ-
sti nel piano rifiuti in Si-
cilia (uno a Palermo e
l’altro a Catania). E a Ro-
ma, il presidente della Re-
gione Schifani non si è
limitato a firmare l’ac-
cordo con «Invitalia» (l’A-
genzia nazionale per l’at-
trazione degli investimen-
ti e lo sviluppo d’impresa,
di proprietà del Ministero
dell’Economia), ma, come
si può desumere dalla
bozza d’intenti, è interve-
nuto anche nel taglio dei
tempi per la realizzazione
dei termovalorizzatori.
Tempi che si erano allun-
gati dopo che l’Assesso-
rato regionale all’Energia
aveva tracciato, nel di-
cembre 2023, la road map
delle fasi progettuali, spo-
standone al 2030 la con-
clusione. Adesso, invece, è
prevista una accelerata,
che dovrebbe vedere gli
inceneritori pronti già nel
2028. Ipotesi probabil-
mente ottimistica, ma è
comunque un segno di
una precisa volontà di ac-
celerazione.

Il progetto, definito «una
svolta epocale» da Schi-
fani, prevede un investi-
mento di 800 milioni di
euro per rivoluzionare il
sistema regionale di ge-
stione dei rifiuti, ridu-
cendo il ricorso alle di-
scariche e promuovendo il
recupero energetico. Con
una capacità complessiva
di smaltimento di 600mi-
la tonnellate annue e una
produzione di 50 mega-
watt, gli impianti ambi-
scono ad essere un pi-
lastro del piano rifiuti iso-
lano, che mira a incre-
mentare il recupero dei
rifiuti urbani, abbattere i
costi di trattamento e ri-

durre l’impatto ambien-
tale. La collaborazione
con «Invitalia» garantirà
trasparenza, efficienza e il
rispetto delle norme in
tutte le fasi.

Le fasi del progetto
La convenzione sotto-
scritta, valida un anno,
prevede una stretta colla-
borazione tra il commissa-
rio straordinario delegato
all’attuazione del piano ri-
fiuti (ossia lo stesso Schi-
fani) e «Invitalia» in tutte
le fasi di attuazione: ana-
lisi preliminare dei fabbi-
sogni; preparazione delle
gare d’appalto; monito-
raggio e controllo dello
stato di avanzamento dei

lavori.
La prima gara, del valore
di circa 16 milioni di euro,
sarà rivolta a studi profes-
sionali di tutta Europa
per la redazione dei pro-
getti di fattibilità tecnico-
economica. Una volta ap-
provati e sottoposti alla
«valutazione di impatto
ambientale», si procederà
con le gare per la proget-
tazione esecutiva, la co-
struzione e la gestione
delle strutture. Il processo
sarà gestito attraverso la
piattaforma digitale di
«Invitalia».
Sarebbe una svolta epo-

cale, anche perché attual-
mente in Sicilia, a causa
delle carenze nel sistema,
i cittadini pagano la Tari
più cara d’Italia. A causa
del riempimento progres-
sivo delle discariche, de-
putate a ricevere la fra-
zione indifferenziata dei
rifiuti, buona parte della
monnezza prodotta in Si-
cilia finisce all’estero. Con
ulteriore aggravio dei co-
sti, che vengono poi scari-
cati sui cittadini-utenti.

M5S contrario
Ovviamente, come sempre
in questi casi, c’è chi non
è felice. Ad alzare la voce,
oltre agli ambientalisti,  è
il Movimento 5 stelle, fe-
dele alla linea di opposi-
zione oltransista. Per i
pentastellati gli inceneri-
tori sono «strutture alta-
mente impattanti dal
punto di vista ambien-
tale», oltre che anacroni-
stiche dal punto di vista
tecnologico ed antiecono-
miche». E ritengono uno
spreco «utilizzare una
montagna di denaro pub-
blico, 800 milioni di euro,
per costruire due impianti
che, se tutto va bene non
vedranno la luce prima
del 2030, anno in cui
l’Unione europea ha fis-
sato rigidi obiettivi di ri-
duzione delle emissioni
climalteranti».

RIFIUTI/1. Accelerata del governo Schifani. Investimento da 800 milioni di euro per chiudere finalmente il ciclo

Gli inceneritori realizzati entro il 2028
Accordo con «Invitalia» che seguirà tutte le fasi del progetto. In Sicilia la Tari più cara d’Italia

Una dicarica satura; a destra un inceneritore

SALEMI. Open day al «D’Aguirre-Alighieri» alla presenza dell’assessore regionale all’Istruzione Mimmo Turano

Attivato il liceo scientifico, a Partanna la scuola agraria
IIl «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi haaperto le porte alla cittadinanza per
l’open-day. È stata un’occasione impor-

tante per conoscere da vicino le offerte forma-
tive della scuola.
La manifestazione ha avuto il suo momento
clou con un incontro pubblico per la presen-
tazione del nuovo indirizzo di studi del Liceo
scientifico, opzione Scienze applicate.
«Finalmente abbiamo avuto approvato, con
la collaborazione del sindaco Vito Scalisi e
l’aiuto dell’assessore regionale Mimmo Tu-
rano, l’indirizzo di Scienze applicate del Liceo
scientifico. Un percorso ideale per coloro che
desiderano intraprendere carriere in ambito
scientifico, tecnologico, ingegneristico o in
altri settori innovativi», ha affermato il diri-
gente scolastico Francesca Accardo, che ha
aggiunto: «La nostra scuola è da sempre un
punto di riferimento per la formazione cultu-
rale, sociale ed etica, ed è con orgoglio che
presentiamo i nostri progetti educativi, le at-
tività extrascolastiche e tutte le iniziative che
contribuiscono a rendere unica la nostra of-

ferta formativa. Siamo convinti – ha concluso
la Accardo – che questo nuovo indirizzo verrà
incontro alle esigenze del territorio ed eviterà
alle famiglie il disagio di mandare i figli a
studiare in altri comuni».
Soddisfazione per l’attivazione del nuovo
corso di studi è stata espressa dal sindaco
Vito Scalisi, che ha sottolineato come sia

stato importante il gioco di squadra tra la
scuola, il Comune e l’Assessorato regionale,
per ottenere questo risultato. 
«Stiamo facendo tanto per le scuole siciliane
– ha sottolineato l’assessore Turano – per-
mettendo al territorio di arricchire le offerte
formative con il liceo scientifico di Salemi ma
anche con l’attivazione del nuovo Istituto
agrario a Partanna». Turano ha anche an-
nunciato altri finanziamenti per Salemi e per
il territorio. Arriveranno quattro milioni di
euro per l’ammodernamento dell’Istituto
«D’Aguirre» e della palestra. In seguito ci sa-
ranno buone possibilità per finanziare anche
le scuole di Santa Ninfa e Castelvetrano.
All’incontro aperto a tutta la cittadinanza,
presieduto dal dirigente scolastico Francesca
Accardo, hanno partecipato il sindaco di Sa-
lemi Vito Scalisi, quello di Partanna France-
sco Li Vigni, quello di Santa Ninfa Carlo
Ferreri, quello di Gibellina Salvatore Sutera,
e di Vita Giuseppe Riserbato. (Nella foto un
momento dell’incontro al «D’Aguirre-Alighie-
ri»)

I pentastellati si
lamentano.Ma la loro
voce, al pari di quella
degli ambientalisti,
pare destinata a

rimanere
pressocché isolata

e inascoltata

LLa Sicilia resta tra le
ultime regioni ita-
liane per raccolta

differenziata, con una
media del 55,2 per cento,
ancora decisamente di-
stante dall’obiettivo del 65
per cento fissato a livello
comunitario. Considerato
che molti comuni piccoli e
medi raggiungono alti li-
velli di «frazioni nobili»
recuperate, ad affossare la
percentuale sono soprat-
tutto le due città princi-
pali, Palermo e Catania.
Clamoroso il dato nega-
tivo del capoluogo iso-
lano, fermo al 17 per
cento. Un dato terrificante
e mortificante al con-
tempo, da ripetere come
un mantra tutte le volte
che qualcuno sciorina ba-
nalità sulle prospettive di
sviluppo della città. Un
dato che è sintomo di un
sistema di gestione fram-
mentato e inefficiente. La
Sicilia soffre peraltro di
una carenza cronica di im-
pianti per il trattamento
dei rifiuti e di una visione
strategica per il futuro,
con costi di smaltimento
troppo elevati e un uso li-
mitato della capacità di
trattamento biologico (an-
che in questo caso per la
cronica mancanza di im-
pianti). Un contesto che
rende improbabile il rag-
giungimento degli obiet-
tivi fissati dall’Unione eu-
ropea per quest’anno. Il
2025 rappresenta infatti
un anno cruciale per la ge-
stione dei rifiuti, con l’en-
trata in vigore di nuovi
obiettivi che segnano una
svolta significativa: il pas-
saggio dalla raccolta diffe-
renziata al riciclo e al
riutilizzo effettivo dei ma-
teriali. L’Unione richiede
che almeno il 55 per cento
dei rifiuti raccolti venga
riutilizzato o riciclato se-
condo standard norma-
tivi. Per la Sicilia, un mi-
raggio.

RIFIUTI/2
Differenziata al 55%
Sicilia tra le peggiori
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UUn appello finaliz-
zato ad impedire
«una nuova deva-

stazione del territorio,
provocata questa volta
non dalla furia della na-
tura, ma dall’uomo». A
sottoscriverlo, nel 57esi-
mo anniversario del terre-
moto del Belice, sono
tredici sindaci dei comuni
della Valle, che esprimono
«la loro contrarietà» e de-
nunciano «la pioggia di ri-
chieste giunte negli ul-
timi mesi per realizzare
decine di parchi eolici, con
torri alte fino a 200 metri,
e distese di pannelli foto-
voltaici per centinaia di
ettari, che rischiano di de-
turpare in modo irrime-
diabile una delle zone più
belle e incontaminate del-
la Sicilia». Una zona, sot-
tolineano, «che punta alla
rinascita attraverso l’arte
e la cultura, tanto che Gi-
bellina è stata designata
città italiana dell’arte con-
temporanea per il 2026 e
con essa l’intero territorio
della valle del Belice».
Il documento è stato con-
segnato al capo dello Sta-
to, Sergio Mattarella, e al
presidente della Regione,
Renato Schifani, in occa-
sione della cerimonia di
inaugurazione di «Agri-
gento capitale italiana
della cultura 2025».

I firmatari dell’appello,
pur non dichiarandosi
contrari alle energie al-
ternative, sottolineano
tuttavia «l’esigenza di pro-
muovere uno sviluppo eco-
nomico del Belice legato
alla bellezza dei luoghi,
alla difesa del paesaggio e
dell’ambiente, alla sua vo-
cazione agricola e turi-
stica, piuttosto che ad una
aggressione indiscrimina-
ta e selvaggia di un terri-
torio che punta alla ri-
nascita anche attraverso
l’arte e la cultura».
Per tutti questi motivi i
tredici sindaci, che fanno
peraltro parte del Gal
«Valle del Belice», chie-

dono che «vengano so-
spese le procedure auto-
rizzative per la realiz-
zazione di nuovi impianti
e che vengano revocate
quelle relative a cantieri
non ancora avviati» e so-
prattutto «che vengano in-
dividuate dalla Regione,
con un apposito Piano, le
aree non idonee alla rea-
lizzazione di impianti da
fonte fotovoltaica ed eo-
lica». Il documento ricorda
inoltre che le richieste di
connessione rilasciate alla
rete elettrica nazionale,
«in Sicilia hanno superato
di ben quattro volte gli o-
biettivi regionali fissati
per legge e di ben otto

volte se si contano le ri-
chieste in istruttoria»; e
che la maggior parte delle
pratiche «è localizzata nei
territori delle province di
Trapani (262) e Agrigento
(144), che insieme rappre-
sentano quasi il 40 per
cento delle richieste re-
gionali».
Produzione ingiustificata
Per i sindaci «la nuova ca-
pacità di produzione di
energia rinnovabile in Si-
cilia, così come emerge
dalle autorizzazioni rila-
sciate ed in fase di istrut-
toria, non è giustificata né
dal consumo, sia attuale

che prevedibile, interno
alla Regione, né dalle at-
tuali capacità di trasferi-
mento dell’energia ad al-
tre regioni. Ragion per cui
– secondo gli amministra-
tori locali – gli attuali si-
stemi di incentivazione
stanno finanziando una
produzione di energia che
nessuno può utilizzare,
con notevole spreco di ri-
sorse pubbliche verso po-
chissime entità per lo più
extra-regionali».
I sindaci ricordano che «i
territori oggetto di tali ri-
chieste (e in particolare il
Belice) sono fra i più fer-
tili di tutta la Sicilia e do-
tati di una vasta rete di
sistemi di irrigazione», ra-
gion per cui «destinarli
prioritariamente a produ-
zione di energia è un col-
po mortale a tutto il com-
parto agricolo siciliano».
Quindi la richiesta finale:
«Vengano previste con-
grue compensazioni per i
territori coinvolti; ven-
gano revocate le autoriz-
zazioni per agrifotovoltai-
ci rilasciate in contrasto
agli obiettivi del ‘‘Pears
2030’’; vengano quindi fat-
ti salvi i piccoli impianti
direttamente gestiti da
aziende agricole o loro
consorzi e con produzione
mirata all’autoconsumo».

Benedetto Caruso

TERRITORIO. Tredici primi cittadini firmano un accorato appello e lo consegnano al capo dello Stato

I sindaci sbottano contro l’eolico: «Basta»
«Una pioggia di richieste negli ultimi mesi, ma i territori sono tra i più fertili di tutta la Sicilia»

Un parco eolico nel Belice; a destra vigneti rigogliosi nel territorio

LLa battaglia dei sin-
daci della Valle del
Belice contro i par-

chi eolici e fotovoltaici, ri-
corda quella combattuta
nel 2013 contro le trivella-
zioni. Anche allora i primi
cittadini si erano sollevati
contro l’autorizzazione con-
cessa, dall’Ufficio Idrocar-
buri della Regione ad una
società mineraria, la «Enel
Longanesi», intenzionata
a cercare petrolio in una
vasta area al confine tra le
province di Trapani, Pa-
lermo e Agrigento. E an-
che allora  opposero le lo-
ro ragioni, sottolineando
la vocazione di un territo-
rio che guardava già al-
l’agricoltura di qualità e al
turismo lento. Fu una
presa di posizione forte,
che portò all’approva-
zione, all’Ars, di una mo-
zione bipartisan che im-
pegnava l’allora governo
Crocetta a revocare le con-
cessioni. Fu allora sottoli-
neato il fatto che «lo
sfruttamento industriale
del territorio, ed in parti-
colare l’estrazione di idro-
carburi, comporta rischi
di incidenti, di sversa-
menti e inquinamento
delle falde acquifere e del-
l’aria», ma specialmente
che «è incompatibile con
lo sviluppo economico ed
ecosostenibile che l’area
del Belice ha da anni in-
trapreso con successo».
Sembrano echeggiare le
parole usate nelle scorse
settimane dagli ammini-
stratori locali, quando evi-
denziano che «l’eccessiva
concentrazione di tali me-
ga-impianti in poche aree
regionali (in particolare le
province di Trapani e
Agrigento) sta compor-
tando una modifica radi-
cale dei paesaggi agricoli
con una enorme perdita di
potenziale sia dal punto
di vista agricolo-produt-
tivo che turistico per le
prossime generazioni».

IL PRECEDENTE
Contro le trivelle

La battaglia del 2013

CASTELVETRANO. Lettura espressiva e scrittura creativa a «San Giovanni»

Nasce il laboratorio «Anima»
UUn nuovo progetto

culturale prende
vita a Castelvetra-

no: si chiama «Anima», un
laboratorio di lettura e-
spressiva e scrittura crea-
tiva ideato da Massimo
Pastore e Bia Cusumano,
in collaborazione con don
Giuseppe Undari. Un’ini-
ziativa che ambisce a re-
stituire «anima e vitalità
a un luogo storico e affa-
scinante della città».
Il laboratorio si svolgerà
ogni domenica pomerig-
gio, dalle 17 alle 19, al pic-
colo teatro di San Gio-
vanni, situato accanto alla
chiesa di San Giovanni
Battista, in via Piave.
Guidati da Massimo Pa-
store, attore e regista di
Marsala, e da Bia Cusu-

mano, docente e scrittrice
castelvetranese, i parteci-
panti esploreranno le po-
tenzialità della parola e
della creatività. 
L’idea del laboratorio na-
sce con l’intento di valo-
rizzare e far conoscere il
piccolo teatro di San Gio-
vanni, un gioiello storico
nel cuore del centro sto-
rico di Castelvetrano.
Questo luogo, ricco di fa-
scino e potenzialità, fu ori-
ginariamente creato dai
padri rosminiani e oggi
ospita attività religiose.
Grazie alla collaborazione
tra don Giuseppe Undari
e i due ideatori del pro-
getto, il teatro diventa ora
un centro culturale aperto
alla comunità.
«Ridare anima, voce e

sguardo ai luoghi è ciò che
fa la parola in tutte le sue
forme», affermano Pastore
e Cusumano. Ed è proprio
questa visione che anima
il progetto, che si propone
di restituire questo spazio
ai cittadini, trasforman-
dolo in un punto di incon-
tro per adulti e giovani.
Il laboratorio prenderà il
via domenica 2 febbraio,
con la presentazione del
progetto al teatro di San
Giovanni.
Le iscrizioni sono già
aperte e rivolte a tutti co-
loro che abbiano compiuto
almeno 14 anni. Per infor-
mazioni e iscrizioni è pos-
sibile contattare diretta-
mente l’organizzazione tra-
mite i canali ufficiali del
progetto.

SANTA MARGHERITA. «Fra i posti da visitare nel 2025»

Un itinerario ciclistico
CComprensibile sod-

disfazione per gli
amministratori dei

comuni facenti parte del
Distretto turistico «Valle
dei templi». Un itinerario
in bicicletta attraversa le
aree interne della Sicilia
passando per diversi sug-
gestivi centri, tra i quali
Santa Margherita Belice
e Sambuca di Sicilia, nel
cuore del Belice. Questo
itinerario è stato citato in
una lista dal «New York
Times» come una delle
mete imperdibili fra i 52
posti nel mondo da visi-
tare nel 2025. I comuni
interessati (ci sono anche
Burgio, Villafranca Si-
cula, Lucca Sicula, Bi-
vona, Santo Stefano di
Quisquina, Cammarata)

presentano «notevole bel-
lezza paesaggistica e
moltissime meraviglie
culturali-artistiche», se-
condo il giornale newyor-
kese.
«Questo importante rico-
noscimento – evidenzia
l’assessore al Turismo,
Deborah Ciaccio – valo-
rizza l’impegno e il lavoro
dedicato alla promozione
del nostro territorio, met-
tendo in risalto le bel-
lezze delle aree interne.
Venite a scoprire la no-
stra terra, i suoi tesori e
la calorosa ospitalità che
ci contraddistingue.
Santa Margherita Belice
vi aspetta, pronta ad ac-
cogliervi per un’espe-
rienza unica nel cuore
della Sicilia». [m.p.]

I sottoscrittori pur
non dichiarandosi
contrari alle energie
alternative, mettono
l’accento sull’esigenza
di promuovere lo

sviluppo economico
legato all’ambiente
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SSi è insediato a Sa-
lemi il Consiglio co-
munale dei giovani e

contestualmente il baby -
sindaco. Quest’ultimo è
Cristiano Ardagna, coa-
diuvato dalla sua baby-
giunta, composta da Giu-
lio Salvatore Caruso, So-
fia Maria Rubino, Emma
Vasile e Lorenzo Leo.
Gaetano Rosa è stato in-
vece eletto presidente del
baby-Consiglio, mentre
Gloria Spisso è risultata
la vicepresidente dell’or-
ganismo consultivo.
«Un’iniziativa che coin-
volge i nostri giovani in
prima persona – afferma
il sindaco Vito Scalisi,
presente all’insediamento
– e li educa anche ai valori
fondamentali della de-mo-
crazia e della partecipa-
zione civica. I ragazzi che
hanno preso parte a que-
sta esperienza – ag-giun-
ge Scalisi – hanno avuto
l’opportunità di avvici-
narsi ai meccanismi che
regolano la vita ammini-
strativa, imparando l’im-
portanza del confronto,
del dialogo e della re-
sponsabilità».
Alla cerimonia hanno par-
tecipato anche il vicesin-
daco e assessore alle Po-
litiche giovanili, Pietro
Crimi, l’assessore all’Is-
truzione, Rina Gandolfo,

il presidente del Consi-
glio comunale, Calogero
Angelo, la vicepresidente
dell’aula, Federica Arma-
ta, oltre ai consiglieri Giu-
seppe Gandolfo, Adelaide
Terranova, Veronica Ar-
mata, Dario Verde e Fran-
cesca Scimemi, e alla vi-

cesegretaria del Comune,
Valeria Ciaravino.

Iniziativa congiunta
L’iniziativa è stata pro-
mossa congiuntamente dal-
l’Assessorato alle politiche
giovanili guidato da Pie-
tro Crimi e da Salvino
Amico, dirigente scola-
stico dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Ga-
ribaldi-Giovanni Paolo II»
di Salemi.
«È una vera e propria
scuola di cittadinanza at-
tiva – ha sottolinea  Cri-
mi – che, sono certo,
lascerà una traccia indele-
bile nel percorso di cre-
scita dei ragazzi. Rin-
grazio il dirigente scola-

stico Salvino Amico e le
insegnanti responsabili
del progetto, Maria Rita
Lo Castro e Francesca
Marino, che hanno colla-
borato all’organizzazione
della manifestazione. Mi
auguro – ha concluso Cri-
mi – che questa espe-
rienza per i giovani
studenti possa essere solo
l’inizio di un impegno ci-
vico sempre più consape-
vole e appassionato».
«È un momento di grande
importanza per la nostra
comunità scolastica – ha
asserito il dirigente Sal-
vino Amico – in cui la

scuola e la politica si in-
contrano per dare voce e
opportunità di crescita ai
nostri giovani. I ragazzi
avranno l’opportunità di
partecipare attivamente
alla vita amministrativa
del nostro Comune, en-
trando simbolicamente a
far parte del Consiglio co-
munale. Questa espe-
rienza – ha quindi ag-
giunto il dirigente – rap-
presenta per i nostri stu-
denti una grande op-
portunità di formazione
civica, un’occasione per
comprendere meglio il
funzionamento delle isti-
tuzioni locali, conoscere la
responsabilità di chi am-
ministra e, soprattutto,
per sviluppare un senso di
appartenenza alla nostra
comunità. Siamo convinti
che questi momenti di
confronto tra scuola e isti-
tuzioni siano fondamen-
tali per formare cittadini
consapevoli e responsa-
bili. Ringrazio il Comune
– ha concluso Amico – per
la collaborazione e per
aver creduto in questo
progetto, che siamo certi
contribuirà al benessere
dei nostri alunni offrendo
l’opportunità di svilup-
pare le capacità di leader-
ship, ascolto, collabora-
zione, dialogo e senso di
responsabilità».

SALEMI. L’iniziativa congiunta tra il Comune e l’Istituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Baby-Consiglio, le istituzioni entrano a scuola
Per il sindaco Scalisi «un’iniziativa che coinvolge i giovani in prima persona e li educa ai valori»

Il baby-Consiglio; a destra il baby-sindaco con il sindaco Scalisi

SALEMI
A breve il rinnovo

Revisori in scadenza

IIl Consiglio comunaledi Salemi sarà chia-
mato a breve a rinno-

vare il Collegio dei revi-
sori dei conti (tre i com-
ponenti). L’attuale orga-
no di revisione è scaduto
infatti il 19 gennaio ed
opera in regime di pro-
roga. Ragion per cui il Co-
mune ha dato avvio alle
procedure per la forma-
zione dell’elenco dal quale
poi saranno sorteggiati i
revisori. Diversamente dal
passato, infatti, l’aula non
ha più il potere di eleggere
i professionisti, ma, come
stabilisce una legge regio-
nale del 2016, questi an-
dranno pescati a sorte tra
tutti coloro i quali a-
vranno manifestato l’inte-
resse a partecipare. Le
domande potranno  giun-
gere al Comune fino al 17
febbraio. Dopo di che gli
uffici dell’ente (responsa-
bile del procedimento è
Valeria Ciaravino) verifi-
cheranno la correttezza
delle domande e, soprat-
tutto, il rispetto, da parte
dei professionisti, dei re-
quisiti richiesti: ossia di
essere iscritti da almeno
cinque anni nel registro
dei revisori legali o all’or-
dine dei commercialisti e
degli esperti contabili;
avere svolto almeno un in-
carico di revisore negli
enti locali per almeno tre
anni; non avere in corso
più di quattro incarichi
professionali nella pub-
blica amministrazione. Nel-
la stessa seduta nella
quale effettuerà il sorteg-
gio, il Consiglio comunale
sarà chiamato anche a
stabilire il compenso spet-
tante al presidente e ai
componenti del collegio
(rimarranno in carica tre
anni), ai quali spetterà
inoltre il rimborso delle
spese di viaggio, in una
misura massima che non
potrà superare comunque
il 25 per cento del com-
penso.

Un momento della cerimonia

Cristiano Ardagna è
il baby-sindaco. A
presiedere l’aula è

invece Gaetano Rosa.
Nella Giunta Giulio
Caruso, Sofia Rubino,

Emma Vasile
e Lorenzo Leo

VITA. I volontari del servizio civile all’opera alla Pro loco tra visite agli anziani, tombole solidali e contest natalizi

I piccoli gesti quotidiani illuminano la vita delle persone
AAttraverso il servizio civile, i volontari

della Pro loco vitese scoprono come i
piccoli gesti quotidiani possono illumi-

nare le vite di molte persone. Questa consa-
pevolezza è diventata concreta per i volontari
e per gli studenti dell’Istituto d’Istruzione se-
condaria superiore «Cipolla-Pantaleo-Gen-
tile» alle prese con l’alternanza scuola-lavoro:
insieme hanno avuto l’opportunità di met-
terla in pratica durante il periodo natalizio.
Ogni attività svolta ha rappresentato un mo-
mento di crescita personale e di condivisione,
un’occasione per vivere e donare emozioni
vere. Attraverso una serie di iniziative, i vo-
lontari hanno cercato di portare gioia e calore
nel paese, coinvolgendo giovani, anziani e
tutta la comunità in uno spirito di integra-
zione e condivisione. Vestiti da Babbo Natale,
hanno passeggiato per le vie di Vita, facendo
tappa nelle scuole locali per donare caramelle
e piccoli regali ai piccoli studenti.
I volontari hanno anche visitato le attività
commerciali, accompagnati dalla melodia
della zampogna di Luca Catania, che ha reso

ogni incontro ancora più speciale e festoso.
Uno dei momenti più toccanti è stato visitare
le case di riposo, dove gli anziani nonni li
hanno accolti con sorrisi e occhi colmi di emo-
zione. Per i volontari è stato incredibile ve-

dere come un semplice gesto, una parola gen-
tile o una canzone natalizia possano illumi-
nare le giornate di chi è spesso lontano dal
caos delle festività.
La tombola accessibile, organizzata con l’au-
silio di Paola Gandolfo, presidente dell’asso-
ciazione «Spazio libero onlus», ha portato
allegria e senso di comunità, rendendo chiaro
quanto sia importante creare occasioni per
stare insieme, abbattendo barriere e promuo-
vendo il dialogo. I volontari hanno preso
parte alla rappresentazione teatrale «Alle-
gra», all’Istituto «Figlie della misericordia e
della croce». Osservare i sorrisi dei nonnini
presenti è stato, per i volontari, un momento
di grande commozione, che ha riassunto il si-
gnificato profondo delle festività: donare e ri-
cevere, con il cuore aperto.
Infine il contest per l’albero di Natale più
bello e i presepi in famiglia, culminato con
una premiazione che si è tenuta nello storico
Palazzo Daidone il 12 gennaio. (Nella foto i
volontari del servizio civile alla Pro loco vi-
tese)
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LLe tradizionali festi-
vità di fine e inizio
anno si sono trasfor-

mate in un ponte tra cul-
ture nei Centri di ac-
coglienza gestiti dalla coo-
perativa sociale «Badia
grande». Tra gli appunta-
menti itineranti promossi
dalla coordinatrice del
progetto «Sai», Lorena
Tortorici, c’è stato quello
che ha coinvolto la strut-
tura di Vita. Il progetto ha
favorito la crescita reci-
proca tra comunità mi-
grante e popolazione lo-
cale attraverso momenti
di convivialità e di scam-
bio culturale, trasfor-
mando i centri di acco-
glienza in vivaci laborato-
ri di integrazione.
Uno dei momenti cardine
di questo arricchimento
interculturale è stato il
«pranzo solidale» al Cen-
tro sociale di Vita, orga-
nizzato da Valentina Vil-
labuona, responsabile del
locale Centro «Sai», in-
sieme a Maria Scavuzzo,
presidente della Pro loco
vitese. Allestito in chiave
natalizia ma privo di sim-
boli religiosi, il «pranzo
solidale» ha riunito un
centinaio di partecipanti,
tra i quali il sindaco, Giu-
seppe Riserbato, e il vice-
sindaco, Gaspare Gucciar-
di, gli operatori e i benefi-

ciari dei centri di acco-
glienza di Vita, oltre alla
locale Caritas con i suoi
assistiti.

Festa interculturale
In un’atmosfera festosa,
musulmani, cristiani e a-
tei hanno condiviso il cibo
e un’esperienza intercul-

turale unica. Il menu, che
comprendeva pasta col
macco di fave vitese e cous
cous tunisino con verdure,
ha rappresentato simboli-
camente l’unione tra le
tradizioni culinarie ita-
liane e quelle magrebine,
dimostrando come la cu-
cina possa essere un po-
tente veicolo di integra-
zione. La giornata si è
conclusa con un ricco buf-
fet di dolci e lo scambio dei
regali sotto l’albero.
Un’esperienza simile si
era svolta a Salemi, con
l’avvio del progetto «Dal
Natale al ramadan», i-
deato per unire culture di-
verse attraverso le fe-

stività cristiane e islami-
che. Tra le prossime tap-
pe già in programma fi-
gurano una visita ad una
moschea e ad una chiesa
cristiana, per promuovere
la conoscenza delle princi-
pali religioni, e la celebra-
zione della festa del ra-
madan (la principale fe-
stività del mondo arabo,
che commemora la prima
rivelazione del Corano al
profeta Maometto).
Dialogo e comprensione
La cooperativa sociale
«Badia grande» ha rivolto
particolare attenzione an-
che ai migranti di fede cri-

stiana e agli operatori at-
tivi nei centri di accoglien-
za. Un’esperienza che ha
evidenziato come dialogo
e comprensione reciproca
possano abbattere le bar-
riere culturali.
Tra la fine dell’anno e
l’inizio del nuovo, le nu-
merose iniziative di socia-
lizzazione promosse dalla
cooperativa, accomunate
da un unico filo condut-
tore, hanno mirato a favo-
rire l’integrazione dei
migranti nella società ita-
liana, arricchendo al con-
tempo le comunità locali.
Grazie al progetto «Sai»,
«Badia grande» ha svilup-
pato un modello innova-
tivo di integrazione inter-
culturale, rafforzando al
contempo il legame tra
migranti e comunità del
territorio.
Questo approccio ha of-
ferto l’opportunità di sco-
prire nuove culture, nuo-
ve tradizioni e indite pro-
spettive, contribuendo al-
la creazione di una società
sempre più inclusiva, do-
ve l’integrazione è vissuta
come un autentico pro-
cesso di arricchimento re-
ciproco. Una rarità in un
tempo di divisioni e scon-
tri tra culture. Per questo
sono importanti le occa-
sioni di confronto e condi-
visione.

VITA. Integrazione, dialogo e conoscenza reciproca grazie al progetto di «Badia grande» e Pro loco

Un ponte ideale tra le culture del Mediterraneo
Pranzo solidale: a tavola il tradizionale macco di fave e il cous cous con verdure tunisino

I partecipanti al pranzo; a destra la preparazione del macco

CALATAFIMI
Scuola «De Amicis»

Ci sono 660mila euro

UUn nuovo intervento
agli immobili ad
uso scolastico del

Comune di Calatafimi: dal
Fondo di Sviluppo e coe-
sione arrivano infatti
660mila euro per la ri-
strutturazione e l’adegua-
mento sismico dell’Istitu-
to «De Amicis» (nella fo-
to). Il decreto di finanzia-
mento è stato trasmesso
all’ufficio tecnico comu-
nale nei giorni finali del-
l’anno. Il progetto ela-
borato dall’utc su apposito
indirizzo dell’amministra-
zione Gruppuso ha rispet-
tato i requisiti essenziali,
tra cui lo studio della vul-
nerabilità sismica, com-
pletato nel 2023. Il piano
era stato inserito nel pro-
gramma triennale delle
opere pubbliche e tra-
smesso all’Assessorato re-
gionale all’Istruzione per
la sua validazione e quin-
di l’ammissibilità al fi-
nanziamento. Il sindaco
Gruppuso ha espresso
grande soddisfazione per
il risultato ottenuto, sotto-
lineando il valore della si-
curezza scolastica e del-
l’impegno per il bene co-
mune: «Questo finanzia-
mento ci permetterà di
adeguare sismicamente
l’immobile e di restituire
alla comunità scolastica
un edificio pienamente
funzionale. Ancora una
volta – ha aggiunto – il la-
voro continuo e la dedi-
zione ripagano degli
sforzi, mettendo al centro
la sicurezza dei giovani e
il bene comune». Il primo
cittadino ha inoltre rin-
graziato l’assessore regio-
nale all’Istruzione Mim-
mo Turano («per aver in-
serito il progetto tra quelli
finanziabili con il Fondo
sviluppo e coesione») e il
dirigente del settore La-
vori pubblici dell’ente,
Stefano Bonaiuto («per la
gestione efficace delle pro-
cedure tecniche e ammini-
strative»).

Cous cous e macco a confronto

«Dal natale al ramadan».
Musulmani e cristiani

uniti dal cibo.
Presenti anche gli
operatori e gli

assistiti della locale
sezione della

Caritas diocesana

VITA. Serviranno per la manutenzione stradale e per l’illuminazione

Fondi regionali, altri 50mila euro
UUn ulteriore finan-

ziamento beneficia
il Comune di Vita.

Nella finanziaria regio-
nale approvata all’Ars ne-
gli ultimi giorni dell’anno,
tra gli stanziamenti di cui
sono destinatari i comuni,
sono previsti 50mila euro
per l’acquisto di mezzi per
la manutenzione stradale
e per la pubblica illumina-
zione.
C’è voluto un apposito
emendamento per inse-
rire il finanziamento nel
disegno di legge in discu-
sisone a Sala d’Ercole. A
proporlo è stato il gruppo
della Lega, su richiesta
della commissaria provin-
ciale del partito, Eleo-
nora Lo Curto e l’appoggio
dell’assessore regionale

Mimmo Turano.
I due sono stati ringra-
ziati dal sindaco Riser-
bato «per l’impegno e la
dedizione nel sostegno fi-
nanziario a favore del no-
stro Comune. Un segno
tangibile – aggiunge Ri-
serbato – di attenzione e
sostegno alle necessità lo-
cali, che contribuisce in
modo significativo alla
crescita e al benessere
della nostra comunità».

Ai ringraziamenti si asso-
cia l’assessore ai Lavori
pubblici, Rosario Calde-
raro, che spiega: «Grazie a
questo finanziamento il
Comune di Vita potrà be-
neficiare delle risorse ne-
cessarie per migliorare i
servizi offerti ai cittadini.
Esprimo il mio apprezza-
mento e la mia gratitu-
dine per l’interessamento
della Lo Curto e dell’as-
sessore Turano. È una ul-
teriore iniziativa – con-
clude Calderaro – per ri-
spondere alle esigenze dei
territori». (Nella foto, da
sinistra, l’assessore Rosa-
rio Calderaro, il sindaco
Giuseppe Riserbato e la
dirigente provinciale della
Lega Eleonora Lo Curto)

Gaspare Baudanza

CASTELVETRANO. Iscrizioni entro il 28 febbraio

Poesia, premio «Selinunte»
IIl premio letterario«Selinunte» giunge
alla terza edizione. Il

concorso, fin dal suo esor-
dio, ha lo scopo princi-
pale di contribuire alla
valorizzazione del territo-
rio selinuntino e nel con-
tempo onorare la
memoria di illustri stu-
diosi che si sono distinti
nell’ambito letterario e
archeologico.
La nuova edizione è stata
implementata di una ul-
teriore sezione: oltre ai
pre-mi dedicati a Rosario
Di Bella, Gianni Dieci-
due, Paola Grassa, Seba-
stiano e Vincenzo Tusa, è
stata inserita la sezione
«Teatro», con il premio
dedicato allo scrittore e
drammaturgo Ferruccio

Centonze, nel ventennale
della morte.
Anche in questa terza
edizione è inoltre pre-
sente la sezione «Kouroi»,
destinata a studenti della
scuola secondaria di
primo e secondo grado,
implementata con la se-
zione «Filastrocca» per gli
studenti della scuola pri-
maria, con la finalità di
incentivare tra i giovani
la pratica della scrittura
creativa.
Gli elaborati dovranno
pervenire entro il 28 feb-
braio con le modalità pre-
viste nell’apposito
regolamento, che può es-
sere richiesto inviando
una mail all’indirizzo
premiointernazionaleseli-
nunte@gmail.com.



UUn cammino di me-
moria, di consape-
volezza con storie,

vite, sogni spezzati. Un
percorso emozionale dal ti-
tolo «Il vento di memoria
semina giustizia» che ha
profondamente emoziona-
to i partecipanti. Il viag-
gio-testimonianza curato
dai giovani studenti ha
aperto l’incontro su lega-
lità e giustizia all’istituto
comprensivo «Garibaldi-
Giovanni  Paolo II» di Sa-
lemi con la partecipazione
di don Luigi Ciotti.  Tanti
gli studenti coinvolti con
emozione e passione a de-
scrivere le stanze ricche di
significati. Emanuela ac-
compagna don Ciotti e le
autorità nel percorso «Vite
interrotte, memoria eter-
na». «Qui, il ricordo di-
venta impegno con il co-
raggio della memoria», di-
ce Aurora parlando con il
sacerdote fondatore di «Li-
bera», la rete di associa-
zioni ed enti uniti nella
lotta alla mafia. 
«La speranza, l’impegno e
la memoria – sottolinea
Arianna con voce emozio-
nata – sono le fondamenta
su cui costruire un mondo
più giusto dove il coraggio
di chi ha lottato non sarà
mai dimenticato».
Il benvenuto istituzionale
alle autorità l’ha dato Cri-

stiano Ardagna, sindaco
dei ragazzi di Salemi e por-
tavoce anche del baby-
Consiglio di Gibellina: «Co-
me giovane cittadino e ba-
by-sindaco sento il dovere
di ringraziarla per tutto
ciò che ha fatto e continua
a fare per noi – afferma
Cristiano rivolgendosi a
don Ciotti – la sua lotta
deve essere la lotta di
un’intera comunità che
vuole vivere in un mondo
libero dalla paura e dalla
violenza. Perché la libertà
non è sempre garantita e
scontata».
L’incontro, moderato dal
padrone di casa, il diri-
gente scolastico Salvino

Amico, è stato particolar-
mente significativo per
l’intera comunità scola-
stica: «Ringrazio tutti quelli
che hanno contribuito alla
riuscita di questa fanta-
stica giornata – ha affer-
mato Amico –. Una gior-
nata per coltivare la spe-
ranza e il futuro per i ra-
gazzi. Nella scuola arde la
fiamma dell’impegno. Un
impegno quotidiano di pas-
sione e dedizione di tutto il
personale della scuola per
trasmettere valori sani al-
le nuove generazioni». 
«L’abbiamo sempre segui-
ta nella sua missione che è
la nostra missione di am-
ministratori – ha detto il

sindaco di Salemi Vito Sca-
lisi – ed è anche la mis-
sione della scuola che rap-
presenta un primo ba-
luardo alla lotta alle mafie
e alle discriminazioni. La
speranza oggi sono questi
giovani a cui dobbiamo tra-
smettere la memoria e la
determinazione a non mol-
lare mai nel difendere i va-
lori della giustizia e della
legalità».
Don Ciotti ha parlato con
passione ad un pubblico
attento e curioso: «Diffi-
date dai navigatori solitari
perché solo insieme diven-
tiamo una forza. La disu-

manità non può diventare
legge e normalità e voi ra-
gazzi avete fatto un lavoro
straordinario senza reto-
rica della memoria e senza
celebrazioni fini a sé stes-
se». La sua voce, carica di
emozione e di storie di vita
vissuta, ha colpito nel pro-
fondo gli studenti. Il sacer-
dote ha sottolineato l’im-
portanza di essere citta-
dini responsabili, capaci di
fare scelte consapevoli e di
reagire alla violenza e al-
l’illegalità che spesso mi-
nano le fondamenta della
nostra società. «La memo-
ria vera è memoria viva e
quella che tutti i giorni si
traduce in responsabilità e
impegno. L’impegno inizia
con la conoscenza e l’atten-
zione ai più deboli. Tutti
noi siamo chiamati a non
pretendere che siano gli al-
tri a fare legalità e impe-
gno con il vizio della de-
lega. Dobbiamo essere noi
ad impegnarci anche nelle
piccole cose».
Alla fine dell’incontro, don
Ciotti ha lasciato agli stu-
denti un messaggio di spe-
ranza: «Non pensate mai
che il vostro piccolo gesto
non possa fare la diffe-
renza. La giustizia è un
cammino, e ogni passo che
facciamo insieme è un pas-
so verso una società mi-
gliore».

SALEMI. Significativo ed emozionante incontro all’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Dai semi della memoria, i frutti della giustizia
Don Luigi Ciotti, presidente di «Libera», rivolto agli studenti: «Impegnarsi nelle piccole cose»

Le autorità presenti; a destra don Luigi Ciotti

SALEMI/VITA
Torna la sfilata dei carri

Carnevale con le associazioni

SSalemi e Vita unite
nell’allegria del car-
nevale 2025 con il ri-

torno dei carri allegorici.
Previste due sfilate: sa-
bato 1 marzo per le strade
di Vita e domenica 2 mar-
zo per quelle di Salemi,
dalle 16 alle 23. Il carne-
vale 2025 è stato voluto
dalle amministrazioni co-
munali delle due città at-
traverso i rispettivi As-
sessorati al Turismo. Or-
ganizzatrice e ideatrice
per Salemi l’associazione
«H700»; organizzatori e
ideatori per Vita «Liber-
ty24» e «Vita d’amuri».
Protagonisti della due-
giorni, oltre ai carri allego-
rici sul tema Disney, i
«giardinieri», antica ma-
schera salemitana. «Il ri-
torno dei carri allegorici
per il carnevale è un se-
gnale di vitalità per Sa-
lemi e Vita che rafforzano
in questo modo il loro sen-
so di comunità», commen-
tano i sindaci Scalisi e
Riserbato, insieme con gli
assessori al Turismo, Pie-
tro Crimi e Gaspare Guc-
ciardi, che aggiungono:
«Una manifestazione che
mancava da alcuni anni e
che abbiamo voluto rimet-
tere in piedi grazie so-
prattutto al lavoro ap-
passionato delle associa-
zioni che stanno mettendo
cuore e anima per creare
scenografie che portino
un’ondata di sano entusia-
smo e allegria». A Vita la
partenza e l’arrivo sono
previsti in piazza Piran-
dello. Il corteo percorrerà
via Pirandello, viale Valle
del Belice, via Tomasi di
Lampedusa, il prolunga-
mento del viale Valle del
Belice, viale Europa e via
Verga. A Salemi, invece, la
sfilata dei carri partirà da
contrada Gessi e prose-
guirà per le vie Alberto Fa-
vara, San Leonardo-Cap-
puccini, Mattarella, Moro
e Dalla Chiesa. Tappa fi-
nale al Centro «Kim».

Un momento dell’incontro

CALATAFIMI. Sottoscritto patto di collaborazione tra il Comune e il ceto

Nasce il museo dei «cavallari»
SSottoscritto il patto di

collaborazione per la
cura, la rigenera-

zione e la gestione condi-
visa del convento di San
Francesco tra il Comune
di Calatafimi e l’associa-
zione del ceto dei «caval-
lari». Porterà alla rea-
lizzazione del Museo del
ceto dei «cavallari».
A firmare il contratto,
dopo l’approvazione dello
schema da parte della
Giunta municipale, il di-
rigente del settore Patri-
monio del Comune, Fran-
cesco Scandariato, e la
cassiera del ceto dei «ca-
vallari», Giusy Tosto, alla
presenza del sindaco
Francesco Gruppuso, del
vicesindaco e assessore al
Patrimonio Paolo Fa-scel-

la, e dell’assessore al Tu-
rismo Piera Prosa.
Il sindaco ha voluto rin-
graziare la dipendente co-
munale Francanna Ta-
ranto «che ha curato la fa-
se burocratica». Poi i com-
plimenti ai componenti
del ceto dei «cavallari», i

quali «da diversi mesi
hanno dato dimostrazione
di essere in grado di valo-
rizzare e custodire con
amore e passione il bene
comunale loro assegnato,
realizzando una mostra di
notevole importanza ed
interesse (tra l’altro unica
in provincia di Trapani
per la possibilità di ap-
prezzare il carretto sici-
liano), oltre a rappre-
sentare la storia del suo
ceto». Infine gli auguri
«affinché il museo possa
essere sempre migliorato
e funzionale a una valo-
rizzazione culturale in si-
nergia con l’amministra-
zione comunale e la comu-
nità di Calatafimi». (Nella
foto un tipico carretto sici-
liano presente al museo)

CAMPOREALE Intervento finanziario della ex Provincia

Si rifanno condotta e strada
IIl tratto di condottaidrica di circa tre chi-
lometri che da con-

trada delle scale arriva a
Camporeale sarà ripristi-
nato dall’Amap. Lo ha co-
municato al Consiglio
comunale il sindaco Luigi
Cino, che ha anche reso
che la ex Provincia (oggi
Libero consorzio comu-
nale di Palermo) inter-
verrà, con una spesa di
750mila euro, per la
frana che interessa da
mesi la strada di ingresso
al paese, che è appunto di
competenza della ex Pro-
vincia. «L’impresa è già
stata individuata e a
marzo dovrebbero comin-
ciare i lavori», ha quindi
annunciato Cino.
Il Consiglio comunale,

nella sua ultima seduta,
ha poi approvato il rin-
novo della convenzione
con il Comune di Poggio-
reale per l’esercizio in
forma associata dell’uffi-
cio di segreteria. La
nuova convenzione, che
parte il primo febbraio,
avrà la durata di un
anno. A svolgere la fun-
zione continuerà ad es-
sere quindi Doriana
Nastasi, la quale si spar-
tirà tra Camporeale (ente
capofila della conven-
zione) e Poggioreale. In
linea di massima tre
giorni a settimana ope-
rerà nel primo e due
giorni a settimana nell’al-
tro. I due comuni si spar-
tiranno percentualmente
anche la spesa.
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IIl rischio di una maz-zata per i cittadini. Lo
paventa il gruppo di

opposizione «Insieme per
Santa Ninfa» (che ha la
maggioranza relativa in
Consiglio comunale). «Nel-
l’anno appena trascorso –
spiegano i sei consiglieri,
grazie ad un emendamen-
to presentato dall’opposi-
zione, l’Imu sulle seconde
case e sulle aree fabbrica-
bili era stata ridotta del
30 per cento. In quella oc-
casione i consiglieri vicini
al sindaco avevano votato
contro, ma lo sconto (me-
diamente di 150 euro) era
passato grazie al fatto che
l’opposizione ha la mag-
gioranza in Consiglio co-
munale. L’operazione –
aggiungono i consiglieri –
era stata possibile perché
le finanze del Comune di
Santa Ninfa sono sane, in
virtù dell'attenta ammini-
strazione delle risorse eco-
nomiche attuata nell’ulti-
mo decennio».

Ritocco al ribasso
L’intenzione dell’opposi-
zione sarebbe quella di ri-
toccare nuovamente al ri-
basso l’aliquota per il nuo-
vo anno. C’è però un pro-
blema: la Giunta comu-
nale non ha ancora prov-
veduto a predisporre la
delibera e a trasmetterla
al Consiglio comunale, né

sembra avere l’intenzione
di farlo. Secondo lo sta-
tuto, infatti, spetta alla
Giunta il potere di prepa-
rare lo schema generale
delle aliquote; il Consiglio
comunale interviene in un
secondo momento per con-
fermare o modificare tale

schema. Se però la Giunta
non si attiva e non pre-
para la delibera, per legge
scatta l’applicazione auto-
matica di un’aliquota
standard che causerebbe
un aumento notevole del
tributo.

Tempi e sospetti
In teoria ci sarebbe tempo
fino al 28 febbraio (data
entro la quale va appro-
vato il bilancio di previ-
sione 2025), ma il sospetto
dell’opposizione è che il
sindaco Ferreri e la sua
Giunta vogliano starsene
con le mani in mano in
modo da far scattare l’au-
mento in automatico e in-
cassare circa 250mila eu-

ro in più nel bilancio.
«Soldi di cui però l’ente
non ha bisogno – sottoli-
nea l’opposizione –, per-
ché, come i cittadini han-
no potuto verificare, tutti
i servizi vengono erogati
senza problemi». Per i
possessori di seconde ca-
se, «che nel nostro territo-
rio non costituiscono una
risorsa bensì un peso,
l’aumento dell’Imu signifi-
cherebbe un vero e pro-
prio salasso».
Nell’ultima seduta di fino
anno, i consiglieri di op-
posizione hanno presen-
tato e approvato una mo-

zione che impegna la
Giunta a portare in aula
la delibera sull’Imu quan-
to prima, in modo da con-
sentire al Consiglio co-
munale di fare le sue va-
lutazioni. «Il sindaco è
stato evasivo, mentre i
suoi consiglieri hanno vo-
tato contro», denunciano
gli oppositori, che ammo-
niscono: «La mozione è un
atto di indirizzo. Il nostro
augurio è che il sindaco
non lo disattenda come in
passato, comportandosi
come una sorta di pode-
stà. Allo stesso tempo ci
auguriamo che i consi-
glieri a lui vicini si assu-
mano le proprie respon-
sabilità, e soprattutto che
comprendano che un man-
cato intervento comporte-
rebbe un salasso per le
tasche dei cittadini. Un
salasso del quale loro sa-
rebbero corresponsabili».
In aula, Ferreri s’è difeso
sostenendo che «l’ammini-
strazione sta facendo una
serie di valutazioni di na-
tura economica, alla luce
dei possibili impatti sugli
equilibri di bilancio del-
l’ente». Un modo per pren-
dere tempo ed evitare di
sbilanciarsi. Ma c’è da
scommettere che i consi-
glieri di opposizione lo at-
tendono al varco, pronti
ad infilzarlo.

SANTA NINFA. L’anno scorso ci fu riduzione del 30 per cento, ma ora l’amministrazione prende tempo

Rischio aumento Imu. L’opposizione carica
«Sarebbe una mazzata per i cittadini; il sindaco e i suoi consiglieri intervengano finché possono»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Una veduta della cittadina

GIBELLINA. Clamorose dimissioni. Il suo mandato scadeva ad ottobre. Al suo posto Francesca Corrao

Fondazione Orestiadi, Pumilia non è più presidente
UUn fulmine a ciel se-

reno. Le improv-
vise dimissioni da

presidente della Fonda-
zione Orestiadi di Calo-
gero Pumilia, rischiano di
essere un colpo alla credi-
bilità del progetto «Gibel-
lina capitale dell’arte con-
temporanea», perché a-
prono uno squarcio in una
tela fin qui ben dipinta:
una lotta intestina nel cda
della prestigiosa istitu-
zione culturale su chi
avrebbe dovuto prendere
il posto dello stesso Pumi-
lia, alla guida dell’Istituto
dal 2015 e il cui mandato
sarebbe scaduto ad otto-
bre. Pumilia è stato duris-
simo, accusando di tra-
mare alle sue spalle per
sostituirlo, per di più in

un clima di profonda ipo-
crisia. Una «modesta ci-
nica congiura paesana»,
così l’ha definita Pumilia,
in cui c’era chi, tra «falsi
sorrisi», si preparava a
pugnalarlo alle spalle.
L’ormai ex presidente ha
denunciato pubblicamen-
te il prevalere di «un desi-
derio di infantile prota-
gonismo e di inconscia au-
todistruzione», che rischia
di vanificare i progressi
ottenuti dalla Fondazione
Orestiadi negli ultimi die-
ci anni. Pumilia ha quindi
ricordato che «da una con-
dizione di totale fallimen-
to e di chiusura, la Fon-
dazione è tornata ad es-
sere una delle istituzioni
più rilevanti dell’arte con-
temporanea, preservando

la memoria del suo fonda-
tore», sottolineando altre-
sì i traguardi raggiunti in
termini di iniziative, rico-
noscimenti  e progetti. A
fargli fare un passo indie-
tro sarebbero stati «piccoli
calcoli, banali ambizioni
di alcuni componenti del
cda, allettati dalla pro-
spettiva di esercitare un
protagonismo diretto sen-
za tener conto né di capa-
cità personali né dell’inte-

resse e delle prospettive
della Fondazione». Accuse
pesantissime, insomma,
che però il sindaco Salva-
tore Sutera ha provato a
smorzare: «Ho appreso
con stupore delle improv-
vise e inattese dimissioni
del presidente Pumilia»,
ha esordito Sutera, che ha
poi aggiunto: «Il Comune
di Gibellina è concentrato
sulle attività e sulle ini-
ziative propedeutiche al
2026, anno in cui la città
sarà la prima capitale ita-
liana dell’arte contempo-
ranea. È un lavoro molto
impegnativo – ha quindi
ribadito il primo cittadino
– che, come è sempre
stato fatto, stiamo por-
tando avanti in totale si-
nergia con la Fondazione

Orestiadi». Parole, queste
ultime, che mirano a tran-
ciare sul nascere qualun-
que ulteriore polemica,
riaffermando il rapporto
privilegiato con l’Istituto
di alta cultura che ha sede
al Baglio Di Stefano (nella
foto). 
Il Consiglio d’amministra-
zione (di cui comunque
Pumilia continua a far
parte) ha quindi provve-
duto ad eleggere il nuovo
presidente. Del cda fanno
parte Giulio Ippolito, Cleo
Li Calzi, Francesca e An-
tonella Corrao, Rosario Di
Maria e Salvatore Sutera.
All’unanimità la scelta è
caduta su Francesca Cor-
rao, che aveva già guidato
la Fondazione dopo la mor-
te del padre.

Secondo Ferreri «si
stanno valutando i

possibili impatti sugli
equilibri finanziari

dell’ente». Le casse del
Comune, però, sono
sane grazie alla
gestione passata

GIBELLINA
Capitale dell’arte 2026

Dalla Regione due milioni

DDopo aver già inca-
merato, nel bilan-
cio pluriennale, il

milione di euro destinato
dal Ministero della Cul-
tura per le iniziative rela-
tive al progetto «Portami
il futuro», legato al ricono-
scimento di capitale ita-
liana dell’arte contem-
poranea per il 2026, il Co-
mune di Gibellina prende
adesso atto degli ulteriori
due milioni di euro che ad
esso ha destinato la Re-
gione con l’ultima mano-
vra finanziaria. Un im-
pegno che sia il governo
regionale, sia le varie for-
ze politiche presenti al-
l’Ars, avevano preso per
sostenere l’ambizioso pro-
gramma. Il dossier di can-
didatura prevedeva co-
munque una spesa com-
plessiva di cinque milioni
di euro per la realizza-
zione delle iniziative: oltre
all’intervento della Re-gio-
ne, gli sponsor pubblici e
privati dovrebbero garan-
tire ulteriori 450mila eu-
ro; gli altri comuni del
territorio parteciperebbe-
ro con un sostegno com-
plessivo di 300mila euro;
il ricavo dalla vendita dei
biglietti dovrebbe portare
nelle casse del Comune
200mila euro; il cofinan-
ziamento dei vari progetti
artistici, infine, altri
650mila euro. Si preve-
dono centomila visitatori
complessivi nel 2026: di
questi, 75.000 locali, re-gio-
nali e nazionali e 25.000
provenienti dall’estero. Il
finanziamento regionale
sarà diviso in due tranche:
un milione di euro nel
2025 e uno nel 2026, e non
si limiterà a sostenere le
iniziative in programma,
ma pure la cosiddetta «ca-
pacità amministrativa del-
l’ente», ossia la funziona-
lità della macchina ammi-
nistrativa comunale, chia-
mata ad uno sforzo sup-
pletivo. (Nella foto in alto
il Sistema delle piazze)
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««Iustitia omnia vin-
cit» dicevano sag-
giamente nell’anti-

ca Roma per sottolineare
che la giustizia deve pre-
valere su tutto. Bisogna es-
sere pazienti perché, anche
se lenta, la giustizia arriva
svelando le malefatte e le
falsità. In un’epoca in cui
le parole, amplificate dai
social, hanno il potere di
travolgere reputazioni e
creare danni irreparabili, è
essenziale che esistano
strumenti giuridici capaci
di proteggere chi subisce
attacchi immotivati e diffa-
matori. La condanna di at-
teggiamenti tracotanti da
parte di attaccabrighe, dif-
famatori e untori di pro-
fessione, rappresenta una
vittoria significativa per il
diritto alla verità e per la
protezione della dignità di
chi subisce attacchi gra-
tuiti e sguaiati. Con la sua
condotta aggressiva, Do-
nato Giglio, un po’ po-
stino, un po’ sindacalista,
si era intrufolato in una
polemica politica cercando
di screditare «Belice c’è»,
con l’intento di minarne
l’integrità e la credibilità,
magari per ingraziarsi le
simpatie dell’amministra-
zione di turno. Il giudice
che ha riconosciuto la sua
colpevolezza per diffama-
zione, non solo sancisce un
giusto rimedio per il gior-
nale, ma si erge anche a di-
fesa di un principio fon-
damentale circa l’abuso
dei social come strumento
di offesa. Difendere l’in-
formazione è difendere la
democrazia stessa, e que-
sta sentenza ne è un chiaro
esempio. Ed è per questo
che la condanna di Giglio
va letta come la riafferma-
zione del valore della li-
bertà di stampa e del di-
ritto di ogni testata a ope-
rare senza il timore di su-
bire contumelie da parte di
chi, per opportunismo o
malafede, cerca di intimi-
dire o mettere in discus-
sione la credibilità del
giornale. Non si tratta di li-
mitare il diritto alla critica,
che è sacrosanto e fonda-
mentale in una società de-
mocratica, ma di sanzio-
nare comportamenti che
travalicano i confini del le-
gittimo dissenso per tra-
sformarsi in attacchi in-
decenti e rozzi. [g.b.]

DDonato Giglio, il sin-
dacalista mazarese
titolare dell’impre-

sa «Blitz servizi postali»,
ha diffamato «Belice c’è» e
perciò è stato condannato
al pagamento di una mul-
ta di 500 euro. Ad emet-
tere il decreto penale di
condanna è stato il gip del
Tribunale di Marsala, la
quale, ritenuto sussistes-
sero «sufficienti elementi
di reità» (ossia di colpevo-
lezza), ha emesso la con-
danna. Giglio ha già pa-
gato la sanzione, rinun-
ciando così ad impugnare
il decreto di condanna.

La vicenda asilo nido
Tutto inizia a maggio
dello scorso anno, in se-
guito alla pubblicazione di
un nostro articolo relativo
alla vicenda del servizio di
asilo nido sospeso per otto
bambini. Giglio, che a
Santa Ninfa quasi nes-
suno conosceva fino ad al-
lora, s’era avventurato in
una spericolata diretta
«Facebook», con toni vol-
gari e sguaiati che nulla
avevano a che fare con la
critica o la manifestazione
di opinione. In quella oc-
casione ha offeso e diffa-
mato a più riprese «Belice
c’è» e i suoi giornalisti.
Nessuno aveva ben com-
preso a che titolo parlasse
e perché intervenisse in
una polemica che non lo
riguardava. «Belice c’è»

che da sempre accetta, le
critiche costruttive, sor-
vola  sulle critiche sterili e
pretestuose, non poteva
però tollerare che si supe-
rasse il limite con la diffa-
mazione con affermazioni
gravi e allusive. Così è
scattata la querela. Pur-
troppo, quando si supera
l’asticella della decenza
non resta altro che utiliz-

zare gli strumenti a dispo-
sizione. Non è lo stile del
giornale. Non ci piace ri-
correre a questi sistemi
ma è l’extrema ratio per
difendere la reputazione
del giornale da volgari,
rozze e diffamanti affer-
mazioni che alludono al
malaffare. 
La sentenza sancisce non
solo la vittoria di «Belice

c’è» ma un trionfo per
tutta l’informazione cor-
retta. È  un successo per il
giornale ma anche una
bacchettata alle mani del
sindaco Carlo Ferreri che
ha voluto strumentaliz-
zare per fini politici una
vicenda creando i presup-
posti per una rissosa ba-
raonda. Bailamme che ha
trasformato una legittima
protesta finalizzata alla
ricerca di soluzioni al pro-
blema in una guerra poli-
tica. Proprio il sindaco
dovrebbe fare mea culpa. 
Ma ritorniamo a Giglio.
Dopo un periodo di as-
senza dai riflettori, la sua
notorietà  ritorna clamo-

rosa in piena estate
quando l’impresa di cui è
titolare aveva ottenuto,
dal Comune, un affida-
mento diretto (per 1.800
euro) per la gestione del
servizio di affrancatura,
raccolta e recapito degli
atti dell’ente. Un affida-
mento sul quale l’opposi-
zione consiliare aveva vo-
luto vederci chiaro perché
la ritenevano uno spreco
di soldi. Con una interro-
gazione al sindaco Fer-
reri.
In aula, ad una specifica
domanda di Rosario Pelli-
cane, se si conoscesse
l’identità del legale rap-
presentante della «Blitz
servizi postali», Ferreri pi-
latescamente aveva rispo-
sto di non sapere chi fosse.
Giglio ha un passato da
sindacalista in sigle ai più
ignote. Ma soprattutto ha
alle spalle una lunga se-
rie di procedimenti penali.
Un assiduo frequentatore
delle aule dei tribunali.
Nel suo lungo curriculum
ci sono, tra le altre, con-
danne per rissa, lesioni
personali e resistenza a
pubblico ufficiale. Oltre
che per ingiurie, molestia
e disturbo alle persone.
Ma ci sono anche con-
danne per furto, emis-
sione di assegni a vuoto e
altre condanne per diffa-
mazione oltre a quella di
«Belice c’è».

SANTA NINFA. Per il sindacalista mazarese, il gip del Tribunale di Marsala ha emesso un decreto penale

Giglio condannato, ha diffamato «Belice c’è»
La vicenda nasce dalla polemica sollevata dalla diatriba del servizio interrotto di asilo nido 

La vicenda giudiziaria in vignetta; a destra l’asilo nido

IL COMMENTO
La verità, come l’olio,
viene sempre a galla

Con la sua impresa,
«Blitz servizi postali»,
gestisce il servizio di
affrancatura, raccolta
e recapito degli atti
del Comune. E

l’opposizione vuole
vederci chiaro

SANTA NINFA. Servizio civile Legambiente. Domande entro il 18 febbraio

Riserva, c’è posto per quattro
LLa Riserva naturale

«Grotta di Santa
Ninfa», gestita da

Legambiente Sicilia, ha
aderito al servizio civile
con il progetto «Giovani
per la tutela dell’am-
biente», rivolto a giovani
appassionati di natura
che abbiano voglia di ope-
rare per la salvaguardia e
la valorizzazione degli
ambienti naturali pro-
tetti. Il bando è stato pub-
blicato a dicembre ed il
progetto prevede quatto
posti per la Riserva. «Cer-
chiamo giovani amanti
della natura che vogliono
mettersi in gioco per tute-
lare e promuovere il pro-
prio territorio», spiega la
direttrice della Riserva,
Giulia Casamento. «I vo-

lontari – aggiunge – forni-
ranno alla Riserva natu-
rale un prezioso aiuto per
la salvaguardia, la tutela
e la valorizzazione degli
ambienti naturali pro-
tetti: saranno impegnati
nella gestione del Centro
‘‘Esplora Ambiente’’ della
Riserva, nella manuten-
zione del territorio, nelle
attività di educazione e di
sensibilizzazione ambien-
tale. Una grande opportu-

nità di crescita personale
e di formazione».
Il servizio civile è un’e-
sperienza utile e forma-
tiva che avvicina i giovani
di età compresa fra i 18 e
i 28 anni al mondo del la-
voro. La scadenza per la
presentazione delle do-
mande è il 18 febbraio,
alle 14. Si può scaricare il
bando ed il testo del pro-
getto dai siti web www.ar-
ciserviziocivile.it e www.
ascsicilia.it. Per ulteriori
informazioni sulle attività
previste dal progetto è
possibile anche rivolgersi
all’ufficio della Riserva, al
Castello di Rampinzeri,
numeri di telefono 329.
8620473-74-75. (Nella foto
la Valle del Biviere all’in-
terno della riserva)

SANTA MARGHERITA. Soldi per la ventesima edizione

Premio «Lampedusa»
PPer il premio lettera-

rio «Giuseppe To-
masi di

Lampedusa» di Santa
Margherita Belice, l’As-
semblea regionale sici-
liana ha disposto un
contributo di 50.000
euro. La proposta per il
finanziamento era stata
avanzata dal gruppo
all’Ars di Fratelli d’Italia
ed accolta con favore, a
dimostrazione dell’impor-
tanza del premio, inteso
come appuntamento car-
dine per la promozione
culturale del territorio.
Soddisfazione da parte
dell’amministrazione co-
munale di Santa Mar-
gherita Belice, espressa
dall’assessore al Turismo
e spettacolo, Deborah

Ciaccio, per la quale
«questo importante soste-
gno economico rappre-
senta non solo un
contributo concreto alla
realizzazione della vente-
sima edizione, ma anche
un riconoscimento del va-
lore culturale e turistico
della nostra manifesta-
zione, che da anni dà lu-
stro alla Sicilia e alla sua
straordinaria tradizione
letteraria». Per gli ammi-
nistratori locali, inoltre,
il finanziamento  «con-
sentirà di rafforzare il
programma della manife-
stazione, che da ven-
t’anni celebra l'eredità
letteraria di Giuseppe
Tomasi di Lampedusa»,
autore de «Il Gatto-
pardo». [m.p.]



1414 Belice cronache

Per la riorganizzazione
della redazione del

giornale, «Belice c’è»
cerca collaboratori 

(giornalisti e aspiranti
giornalisti). Sono previste

attività formative,
rimborsi-spesa e compensi.

Inviare il curriculum a
promozione@infobelice.it

Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO

HHanno costretto il
Comune di Par-
tanna a sborsare

per loro quasi centomila
euro. Tredici lavoratori
precari dell’ente, i cosid-
detti «Asu» (che percepi-
scono per il loro utilizzo
un assegno mensile di po-
co più di 600 euro) ave-
vano fatto causa al Co-
mune nel 2021 chiaman-
dolo in giudizio davanti al
giudice del lavoro affinché
fosse riconosciuta loro una
maggiorazione sull’inden-
nità che percepiscono. Al-
la fine della causa, il
giudice della sezione La-
voro del Tribunale di
Sciacca, nell’ottobre dello
scorso anno, ha dato loro
parzialmente ragione, con-
dannando di conseguenza
l’ente a rimborsare dieci
mensilità aggiuntive (ol-
tre agli interessi legali)
per undici lavoratori e no-
ve mensilità aggiuntive
per altri due. In più, il Co-
mune è stato anche con-
dannato al pagamento del-
le spese legali, per ulte-
riori 14.865 euro. In totale
l’esborso per l’ente è stato
di 97.689 euro. La sen-
tenza, esecutiva, è quindi
diventata un debito fuori
bilancio, che il Consiglio
comunale, nella sua ul-
tima seduta, è stato chia-
mato a riconoscere.

In aula consiliare non c’è
stata praticamente di-
scussione. La consigliera
Adriana Mendolia, presi-
dente della commissione
Affari generali, che aveva
preliminarmente esami-
nato la questione, s’è limi-
tata a riportare i dati

essenziali della sentenza,
così come nella seduta
della stessa commissione
erano stati sintetizzati
dal legale dell’ente, l’avvo-
cato Monica Di Bella. Il
Consiglio comunale, al
quale in questi casi spetta
un mero compito di rico-
gnizione e presa d’atto, ha
quindi approvato il ricono-
scimento del debito fuori
bilancio all’unanimità. A-
desso toccherà agli uffici
finanziari del Comune
dare seguito all’atto, pro-
cedere alla liquidazione
delle somme spettanti, a
titolo di risarcimento, ad
ognuno dei tredici lavora-
tori precari.

Lavori al presidio sanitario
Il presidio sanitario che si
trova al Camarro è inte-
ressato da lavori per la
sua trasformazione in «ca-
sa di comunità», un inter-
vento finanziato con i fon-
di del Pnrr. L’impresa che
sta effettuando i lavori di
adeguamento ha comuni-
cato che avrà bisogno di
avere l’intero stabile a di-
sposizione almeno fino
alla fine di febbraio (la fi-
ne dei lavori  è invece pro-
grammata per il marzo
dell’anno prossimo). Tutto
ciò comporta disagi per gli
impiegati e per gli utenti

che devono rivolgersi ai
servizi ambulatoriali of-
ferti dal presidio e al Cup,
il centro di prenotazione.
Oltre a ciò, è stato paven-
tato un rischio per la sa-
lute provocato dalla pos-
sibile inalazione di polveri
sottili derivanti dalle ope-
razioni del cantiere di de-
molizione.
La questione è stata solle-
vata, con una interroga-
zione, dai consiglieri di
opposizione, che hanno
chiesto al sindaco Li Vigni
se sono stati individuati
eventuali locali comunali
che possano essere idonei
ad ospitare temporanea-
mente gli uffici del presi-
dio sanitario. In aula, ad
esporre l’interrogazione è
stato Giampiero Lo Piano
Rametta.
Il sindaco ha risposto di
non avere ricevuto alcuna
segnalazione di problema-
tiche da parte  dell’Asl,
«ma avrei grandi difficoltà
– ha aggiunto – ad indivi-
duare dei locali idonei a
poter far svolgere tutte le
funzioni e le attività che
attualmente si svolgono in
quella struttura. Tutt’al
più – ha sottolineato Li
Vigni – si potrebbe cer-
care di trovare una solu-
zione per la guardia me-
dica, ma non per gli altri
uffici».

PARTANNA. Tredici «Asu» avevano portato il Comune davanti al giudice del lavoro ed hanno vinto

I precari battono cassa e ottengono i soldi
Debito riconosciuto: l’ente costretto a sborsare quasi 100mila euro quale risarcimento

Il Municipio; a destra il sindaco Franco Li Vigni

Una veduta dal Camarro

POGGIOREALE
Installato un nuovo sistema
Sala consiliare multimediale

NNuovo look per l’aula
consiliare  (nella fo-
to) del Comune di

Poggioreale. È stato in-
fatti installato un moder-
nissimo sistema multime-
diale audio e video che
contribuirà a migliorare
sensibilmente soprattutto
l’audio all’interno della
sala. Si è così concretiz-
zato l’impegno assunto nei
mesi scorsi dal presidente
del Consiglio comunale,
Sandro Ippolito, e sposato
dall’intera amministra-
zione comunale. «Il nuovo
sistema – evidenzia il pre-
sidente Ippolito – consen-
tirà peraltro la divulga-
zione in streaming delle
sedute consiliari favo-
rendo in tal modo l’avvici-
namento e la partecipa-
zione dei cittadini alla vi-
ta amministrativa e isti-
tuzionale della nostra co-
munità». L’impianto com-
prende microfoni di ul-
tima generazione a di-
sposizione di ogni consi-
gliere, telecamera, moni-
tor, un computer. Mate-
riale che permetterà la
partecipazione in video-
conferenza dei consiglieri
alle sedute «in presenza» e
a quelle in modlaità «mi-
sta». Un sollievo tecnico
anche per il segretario co-
munale che durante le se-
dute consiliari non dovrà
più verbalizzare con la
penna utilizzando il carta-
ceo. Il nuovo sistema è en-
trato in funzione dopo
l’approvazione da parte
del Consiglio comunale
del relativo regolamento
che disciplinerà il suo fun-
zionamento; approvazione
avvenuta il 25 novembre
2024. Il sistema multime-
diale è stato fornito al Co-
mune dalla ditta «Mi-
crovision» di Pietraperzia
(Enna), per un importo di
30mila euro. La somma
proviene da economie di
progetti già realizzati con
i fondi del Pnrr.

Mariano Pace

CASTELVETRANO. Il grande poeta ospite della rassegna di arte e letteratura all’ex convento dei minimi

La poesia della quotidianità di Magrelli al «PalmosaFest»
LLa poesia della vita, la poesia della quo-

tidianità di cui è massimo esponente
Valerio Magrelli, uno dei maggiori

poeti italiani viventi, è stata la protagonista
di un partecipatissimo incontro al «Palmosa-
Fest», la rassegna di arte e letteratura ideata
da Bia Cusumano, con la direzione culturale
della giornalista Jana Cardinale, che si tiene,
fino a marzo, all’ex convento dei minimi di
Castelvetrano.
Quello con Magrelli, l’11 gennaio, è stato il
quarto degli incontri programmati di questa
terza edizione del festival. Per l’occasione è
stato presentato «Exfanzia» (pubblicato da
Einaudi), ultimo libro di Magrelli, che ha af-
frontato a più riprese, nella sua produzione
in poesia e in prosa, il tema dell’infanzia,
anche attraverso pagine autobiografiche.
«Exfanzia» è il suo libro della maturità, ma
l’infanzia e l’adolescenza non scompaiono del
tutto: vengono viste come in uno specchio.
Immagini rovesciate da interpretare da un
altro punto di vista e con altre prospettive.
L’infanzia diventa così oggetto di sguardo,

più che di autoanalisi. Tutto si tiene insieme.
Sempre con quella capacità, che è tipica di
Magrelli, di partire da una scena o da una
constatazione e trasformarle in un percorso
mentale inatteso, illuminante o, spesso, in-
quietante.
Nato a Roma nel 1957, poeta, scrittore, fran-
cesista, traduttore e critico letterario, Ma-

grelli ha esordito poco più che ventenne con
la raccolta «Ora serrata retinae» (1980). Tra
le sue opere, «Nature e venature» (1987),
«Nel condominio di carne» (2003), «Geologia
di un padre» (2013), «Il sangue amaro»
(2014). Diversi i premi letterari ricevuti: tra
essi il «Mondello» per l’opera prima, il «Via-
reggio», il «Brancati» e il «Bagutta».
A dialogare con il poeta sono stati Jana Car-
dinale e Vincenzo Di Stefano. Le letture di
Massimo Pastore. La parte musicale del te-
nore Maurizio Indelicato, accompagnato dai
musicisti Franco Giacomarro e Rosario Guz-
zo. Ospite dell’appuntamento è stato  Luca
Torregrossa, nipote di Rosa Balistreri, a cui
questa terza edizione è dedicata. Ad organiz-
zare la manifestazione (che fa parte della
Rete dei festival letterari del trapanese) è
l’associazione «Palmosa-Kore».
Il prossimo appuntamento della rassegna è
in programma per sabato 8 febbraio, con Bar-
bara Giangravè, che presenterà «In clinica
psichiatrica c’è il glicine fiorito». (Nella foto
un momento dell’incontro con Magrelli)

L’opposizione chiede
di trasferire altrove
gli uffici del presidio
sanitario, interessato
da un intervento di
ristrutturazione.
Il sindaco: «Non

abbiamo strutture»
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LLa diga Delia di Ca-
stelvetrano sembra
avviata al triste de-

stino della chiusura. Co-
me paventato nei mesi
scorsi, l’invaso non può
continuare ad operare
senza interventi struttu-
rali che dovrebbe eseguire
la Regione. Ma nessun
progetto cantierabile ad
oggi è arrivato sul tavolo
del Ministero delle Infra-
strutture. Da Roma quin-
di è stata disposta la  mes-
sa fuori esercizio della
diga mediante la progres-
siva riduzione dei livelli
idrici. I livelli massimi au-
torizzati d’accumulo sono
di 54 metri sul livello del
mare; superato tale li-
mite, l’acqua viene sver-
sata e, tramite il fiume
Arena, finisce in mare.
In una lettera, inviata
anche alla Prefettura di
Trapani e alla Protezione
civile, il Ministero rievoca
i passaggi burocratici tra
gli enti interessati. A par-
tire dall’aprile 2024, il Mit
ha avviato il procedi-
mento per l’ulteriore limi-
tazione nell’accumulo o la
messa fuori esercizio del-
l’invaso, dando però la
possibilità alla Regione, in
qualità di ente gestore, di
far pervenire le proprie
osservazioni in merito ad
eventuali elementi di va-

lutazione aggiuntivi. Il
Dipartimento regionale
preposto ha quindi chiesto
la sospensione del procedi-
mento al Ministero, dando,
nel frattempo, incarico ad
un gruppo di tecnici di
eseguire gli studi di valu-
tazione sulla sicurezza si-
smica della diga. Questi
elementi, però, non avreb-
bero aggiunto nulla sulle
condizioni della diga, che
nella lettera viene indi-
cata con «gravi carenze di
sicurezza in condizioni
statiche, sismiche e di pie-
na», oltre che con «gravi
carenze di manutenzione
e sicurezza con possibilità
di raggiungimento di stati

limite ultimi anche in as-
senza di sisma».
Risorsa per l’agricoltura
L’invaso rappresenta una
risorsa fondamentale per
un comprensorio agricolo
di oltre 6.000 ettari. Negli
ultimi anni la diga è stata
però soggetta ad una dra-
stica limitazione della ca-
pacità d’invaso, imposta
dalla Direzione generale
per le dighe e le infra-
strutture idriche del Mit
perché «sono state state
riscontrate l’assenza di
valutazioni adeguate sul-
l’azione sismica poten-
ziale, elemento indispen-
sabile per garantire la
stabilità della struttura in

un area a rischio sismico».
In aggiunta all’insufficien-
za degli scarichi «a gestire
i flussi d’onda di piena
estrema, la perdita della
tenuta idrica originale e
la diminuzione della capa-
cità di accumulo».
I recenti accordi tra Mini-
stero delle Infrastutture e
Regione prevedevano in-
terventi di manutenzione
su diciassette dighe, com-
presa quella di Castelve-
trano, per la quale era
stato programmato uno
stanziamento di tre mi-
lioni di euro finalizzato a
migliorarne la tenuta i-
draulica, ottimizzare il si-

stema di scarico e comple-
tare eventuali adegua-
menti strutturali. Ma
nessun progetto è arrivato
sul tavolo del Ministero a
Roma.
Una diga sottoutilizzata
Il bacino idrico artificiale
che ricade nel territorio di
Castelvetrano, realizzato
tra il 1954 e il 1959 dal-
l’Ente di sviluppo agri-
colo, è sempre stato sot-
toutilizzato a causa del
mancato collaudo antisi-
smico. Di conseguenza,
per la diga viene autoriz-
zato un riempimento par-
ziale, fino ad una quota in
altezza di 54 metri. Nel
momento in cui si supera
tale soglia, l’invaso, per
ragioni di sicurezza, deve
essere parzialmente svuo-
tato con l’apertura delle
paratie che fanno con-
fluire l’acqua in eccesso
nel fiume Delia (che nasce
come fiume Grande e di-
venta Arena nel tratto fi-
nale nel territorio di Ma-
zara del Vallo).
Il volume di acqua previ-
sto è quindi di otto milioni
di metri cubi. Ma se la
diga fosse collaudata, po-
trebbe contenerne molti di
più. La sua capacità di in-
vaso è infatti più del dop-
pio: 17 milioni e mezzo di
metri cubi.

Benedetto Caruso

TERRITORIO. Il Ministero delle Infrastrutture s’è stancato d’aspettare i progetti della Regione

Per la diga Trinità all’orizzonte c’è la chiusura
Disposta la progressiva riduzione dei livelli idrici. L’acqua in eccesso sversata in mare

La diga Trinità; a destra l’acqua in eccesso viene sversata

SALAPARUTA
Le poesie di Rosa Troia
Il ricavato va all’Unicef

EEsordio poetico per
Rosa Troia (nella
foto), docente di

scuola primaria di Sala-
paruta: è infatti uscito il
suo primo libro di poesie
dal titolo suggestivo,
«Sulla panchina baciata
dal sole». Un’opera suddi-
visa in due parti: la prima
comprendente venti poe-
sie e la seconda parte se-
dici liriche per bambini. Il
volume si apre con la pre-
stigiosa prefazione di Ha-
fez Haidar: «L’autrice, che
dimostra di essere una
vera conoscitrice dei mi-
steri del cuore e delle sue
meraviglie – scrive Hai-
dar –, si erge a faro lumi-
noso di conoscenza non
solo per i bambini, ma an-
che per coloro che sono as-
setati di luce e speranza».
Rosa Troia, evidenzia la
struttura portante del suo
libro: «È rivolto ad un va-
sto pubblico, compresi tut-
ti gli ordini di scuola, in
quanto affronta tematiche
attuali che interagiscono
nel processo formativo di
crescita delle nuove gene-
razioni. Tematiche quali
la conoscenza della lega-
lità, la giustizia sociale, la
socializzazione, la genti-
lezza, la diversità di ge-
nere, il no alla violenza in
tutte le sue forme, la pace
nel mondo». Un libro che
può peraltro essere adot-
tato nelle scuole, dato che
risponde all’analisi del te-
sto poetico in tutte le sue
forme. Per volere dell’au-
trice, l’intero ricavato
della vendita del libro
(edito da Aletti) sarà devo-
luto in beneficienza a fa-
vore dell’Unicef, con la
finalità dichiarata di ga-
rantire un pasto ai bam-
bini denutriti. Rosa Troia
è nata a Salaparuta, dove
risiede. Nella vita, oltre a
fare l’insegnante, si pren-
de amorevolmente cura
della propria figlia disa-
bile.

Mariano Pace

Il mancato collaudo
sismico ha costretto
nel tempo l’invaso
(realizzato dall’Esa
tra il 1954 e il 1959)
a rimanere in una
condizione di

sottoutilizzazione

SANTA MARGHERITA. Nel bilancio comunale previsti 100mila euro per scavare un nuovo pozzo in contrada Senia

Crisi idrica, cittadini mettono mano al portafogli
MMentre qualcuno va

dicendo «di met-
terci la faccia», i

cittadini di Santa Mar-
gherita Belice continuano
a metterci il portafoglio...
Dall’estate scorsa la citta-
dina del Gattopardo soffre
la sete. Santa Margherita
è uno dei comuni con la
gestione diretta e pub-
blica del servizio idrico in-
tegrato. Da alcuni anni gli
sono stati riconosciuti i re-
quisiti richiesti da una
legge del 2006. Ha propri
pozzi e personale fonta-
niere. Ma dall’estate scor-
sa ha dovuto scontare sia
la siccità (che equivale a
poca acqua che sgorga
dalle sorgenti), che le con-
tinue rotture a causa del-
la vetustà della rete (un

fatto, quest’ultimo,  ordi-
nario da sempre). E men-
tre gli amministratori del-
la cittadina, nelle ultime
settimane hanno tentato
di metterci una pezza, pri-
ma con turni di eroga-
zione lunghissimi (in al-
cune zone della cittadina
anche di diverse setti-
mane, con punte di ses-
santa giorni), poi con di-
chiarazioni finalizzate a
porre fine al malcontento,

infine in questo inizio an-
no ponendo una posta di
bilancio di oltre 100mila
euro per scavare un nuovo
pozzo in contrada Senia,
allacciare alla rete l’esi-
stente pozzo Palano ed
avere una riserva econo-
mica per riparare tratti di
rete, ai cittadini non è ri-
masto altro che mettere
mano al portafoglio a ripe-
tizione, facendo ricorso
alle autobotti dei privati
per avere l’acqua ne-ces-
saria, con un aggravio di
costi.
Evidenti i malumori,
mentre in questi giorni
stanno arrivando, nelle
case degli utenti, le bol-
lette del servizio idrico per
il 2023. Eppure è dall’e-
state scorsa che in provin-

cia di Agrigento è scattata
l’emergenza idrica. Ad
Agrigento sono volati rim-
proveri dai vertici della
Protezione civile nei con-
fronti dei sindaci ritenuti
«colpevoli» di non darsi
una mossa nell’indicare
pozzi e sorgenti da riatti-
vare. È stata peraltro al-
lestita una cabina di regia
per monitorare la situa-
zione. Su proposta del sin-
daco della vicina Monte-

vago, Margherita La Roc-
ca (Montevago fa parte
dei comuni consorziati
nell’Azienda idrica co-
muni agrigentini), è stato
finanziato il recupero del-
l’acqua della sorgente San
Nicola, che da sempre è
andata a finire in mare.
Avviato il progetto, si spe-
ra che anche da questa
fonte si possa avere qual-
che litro in più da immet-
tere nella rete. Ma è tutto
da vedere con i tempi
della burocrazia e della di-
sponibilità di ulteriori ri-
sorse per l’allacciamento.
(Nella foto, un’autobotte
privata riempie una ci-
sterna in una abitazione
civile di Santa Marghe-
rita)

Francesco Graffeo
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PPippo Cicio (nella foto),
il caro amico Pippo
Cicio, il professore

Giuseppe Cicio, il fine lette-
rato ci ha lasciato. Pippo è
stato un mio compagno di
giochi, poi un insegnante di
lettere ed infine uomo di
cultura, una cultura vasta,
profonda, che spaziava in
ogni campo della cono-
scenza umana. Le ore con
lui erano momenti ricchi di
sapere e di vaste notizie bi-
bliograficche sulle nuove
edizioni e sui ritrovamenti
di libri antichi. E poi i suoi
consigli preziosi su come
catalogare i miei libri nella
piccola biblioteca familiare,
la «Casa di Anna e Gaspa-
re». Impagabile amico che
un malanno ha portato via
per sempre dalle persone
che gli hanno voluto bene,
la sua morte è una perdita
dolorosissima per i molti
che gli hanno voluto bene e
lo hanno stimato, una per-
dita per tutti i sambucesi.
Raramente ho incontrato
una persona che si è total-
mente identificata con il
mondo dei libri; l’amore che
ha avuto per la carta stam-
pata è lo stesso amore che

lo portava a spendere il suo
poco denaro nell’acquisto di
libri, cassette musicali,
quotidiani, riviste, ed io ed
i suoi amici abbiamo condi-
viso la sua gioia, abbiamo
assaporato il piacere di
possederli, toccarli, leg-
gerli, ascoltarli, raccontarli
prima di tutto a noi stessi e
poi agli altri.
In qualche modo mi sono
identificato con Pippo Cicio
nella sua gioia di possedere
quei libri che in giovinezza
avevamo sempre deside-
rato leggere e che non pote-
vamo comprare. Sostenuto
da una memoria prodigiosa
ha studiato le lettere, an-
cora capace di commuo-
versi ed esaltarsi di fronte
alla lettura di una pagina
di Manzoni, ad una poesia
di Carducci.

Salvatore Maurici

SAMBUCA. La scomparsa del letterato

Addio Pippo Cicio
Docente di italiano e studioso appassionato
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FINESTRA SUL MONDO. Quarant’anni fa la scomparsa del segretario del Partito comunista italiano

Berlinguer, il leader mite e generoso
La vita, la passione politica, il «compromesso storico» con la Dc, l’allontanamento da Mosca

NNel profluvio di ope-
re che ricordano i
quarant’anni dalla

scomparsa di Enrico Ber-
linguer (1922-1984), si
staglia il bellissimo film di
Andrea Segre: «Berlin-
guer – La grande ambi-
zione». A prestare volto e
corpo al leader comunista
è uno straordinario e do-
lente Elio Germano. Il
film di Segre alimenta la
concreta e struggente no-
stalgia per Berlinguer,
morto nel giugno 1984 a
causa di un ictus mentre
teneva un comizio a Pa-
dova. Era, quella, un’Ita-
lia completamente diver-
sa da quella in cui, oggi, si
celebra, in un racconto a
tratti elegiaco, uno dei più
grandi politici italiani del
Novecento.
Nell’opera filmica, Ger-
mano compie un’opera in-
terpratativa sbalorditiva:
non si fa sosia, non scivola
nell’agiografia, ma riesce
abilmente a restituire allo
spettatore la straordina-
ria umanità e poi tutta
l’originalità ideologica e i
profondi tormenti del lea-
der comunista: ossia sot-
trarre il Pci al controllo
dapprima ideologico e poi
economico dell’Unione so-
vietica, quindi fare en-
trare il Pci, in un percorso
di compromesso, nell’area
di governo. La narrazione
è delimitata tra l’atten-
tato subìto a Sofia nel
1973 e il rapimento di Al-
do Moro nel 1978, su cui,
nel finale, si incastra una
delle sequenze più forti
dell’opera: Berlinguer che
riunisce la famiglia in sa-
lotto, e dice: «Nel caso do-
vesse succedere anche a
me; se fossi preso; la mia
volontà di uomo libero è
che non ci siano trattative
con i rapitori». È un film,
quello di Segre,  in cui la
politica, la grande poli-
tica, sta al centro: le idea-
lità, le grandi adunate, le
bandiere rosse con la falce
e il martello di un comuni-
smo diverso e distante da
quello sovietico, un comu-
nismo «dal volto umano»,
che era il volto di Berlin-
guer, capace, con la sua

guida attenta e sicura, di
portare il Pci al suo record
storico: oltre il 34 per cen-
to alle elezioni politiche
del 1976.
Milioni di italiani, operai
soprattutto, ma anche con-
tadini (specialmente al
Sud) si fidarono di que-
st’uomo mite e carisma-
stico. A celebrarlo, in que-
sto anno, anche una gran-
de mostra itinerante, «I
luoghi e le parole»: oltre
65mila visitatori a Roma,
al Mattatoio di Testaccio,
e poi 35mila a Bologna, in
attesa che arrivi in Sarde-
gna, a Cagliari e a Sas-
sari. Duemila metri qua-
drati di esposizione con
dentro tutto il minuzioso
racconto della vita del se-
gretario: dalle lettere, ai
video, agli audio dei suoi
discorsi, e poi gli oggetti
personali (messi a disposi-
zione dai figli Bianca,
Maria Stella, Marco e
Laura), la scrivania di ca-
sa, e persino gli occhiali e
l’orologio che aveva al pol-
so quel giorno dramma-
tico, il 7 giugno 1984, a
Padova.

La vita
Enrico Berlinguer nacque
a Sassari il 25 maggio
1922. Appassionato di
studi giuridici, nel 1940 si
iscrisse alla facoltà di giu-
risprudenza. Aveva pro-
gettato di laurearsi con

una tesi sulla filosofia del
diritto, ma non arrivò a
concludere l’università.
Nel 1943 si iscrisse al Pci
e diresse la sezione della
gioventù comunista di
Sassari. Divenuto diri-
gente del movimento gio-
vanile, si trasferì a Roma
a lavorare come funziona-
rio del partito. Divenne
quindi, nel 1949, segreta-
rio nazionale della Figc,
incarico che mantenne fi-
no al 1956. Nel frattempo
diviene componente della
direzione nazionale del
Pci e comincia a scalare
posizioni: nel 1969 viene
scelto come vice di Luigi
Longo e, nel 1972, ne
prende il posto al termine
del sedicesimo congresso,
a Milano.
Sono anni difficili, tra la
coda della contestazione
studentesca, gli albori del
terrorismo rosso e nero,
della dura contrapposi-
zione politica. Il passaggio
cruciale è dettato da un
fatto internazionale che
scuote le coscienze: il gol-
pe in Cile del generale Pi-
nochet, che nel 1973 met-
te tragicamente fine al go-
verno democratico del so-
cialista Salvador Allende.
Il 28 settembre, il 5 e il 12
ottobre 1973, Berlinguer
pubblica, sulla rivista «Ri-
nascita», tre articoli («Im-
perialismo e coesistenza

alla luce dei fatti cileni»,
«Via democratica e vio-
lenza reazionaria», «Alle-
anze sociali e schiera-
menti politici») con i quali
abbozza la proposta del
«compromesso storico» co-
me soluzione preventiva
dinanzi a possibili derive
istituzionali di tipo suda-
mericano. Il leader del Pci
propone un’alleanza delle
forze democratiche in fun-
zione antifascista e anti-
reazionaria. La proposta
politica  sviluppava il tra-
dizionale indirizzo di To-
gliatti, elaborato durante
la Resistenza e l’imme-
diato dopoguerra, rivolto
a realizzare una stabile
alleanza di governo fra i
grandi partiti popolari
(Dc, Pci e Psi), ma vi in-
troduceva delle novità: da
un lato la volontà di rea-
gire a una tensione inter-
nazionale drammatica che
aveva portato all’appoggio
americano al cruento col-
po di Stato in Cile; dall’al-
tro la prima ricerca di
elementi programmatici
nuovi da ascrivere al com-
promesso, come l’austeri-
tà nel consumo in risposta
all’emergere della que-
stione ecologica.
Ma la vera svolta avvenne
nel 1976, quando, in al-
cune interviste, Berlin-
guer dichiarò di preferire
il sistema occidentale in

quanto offriva «meno vin-
coli», aggiungendo di sen-
tirsi più sicuro sotto l’om-
brello della Nato. Era l’av-
vio del cosiddetto «euroco-
mumismo», che sganciava
progressivamente il Pci
da Mosca. Nel frattempo,
il «compromesso storico»,
grazie ad un accordo tra lo
stesso Berlinguer e il lea-
der democristiano Aldo
Moro, si concretizza nel-
l’astensione del Pci sulla
fiducia al governo Andre-
otti, nel 1976, e quindi
nell’esperienza dei gover-
ni di solidarietà nazionale
a partire dal 1978 e fino al
1979. Solo l’omicidio di
Moro, da parte delle bri-
gate rosse, porterà pro-
gressivamente alla fine
dell’esperienza con l’usci-
ta dei comunisti dall’area
di governo.

Gli ultimi anni
Negli ultimi anni, Berlin-
guer imboccherà una nuo-
va strada, che porterà il
Partito comunista italiano
a sganciarsi da Mosca. Se-
condo la testimonianza di
Achille Occhetto, che dopo
il crollo del muro di Ber-
lino nel 1989, avvierà il
percorso congressuale che
porterà al cambio del no-
me del Pci e alla sua ade-
sione ai principi della so-
cialdemocrazia europea,
già Berlinguer si era po-
sto, a metà degli anni ‘70,
la questione del cambio
della denominazione del
partito, avendo probabil-
mente presentito lo sfal-
damento del mondo so-
vietico, ormai sclerotiz-
zato.
Nel 1984 il leader comuni-
sta affronta la sua ultima,
generosa, battaglia: le ele-
zioni europee. Non si ri-
sparmia e, colpito da un
ictus durante un comizio,
trova la morte.

Gaspare Baudanza

Sopra, Elio Germano in «Berlinguer – La grande ambizione» (2024) di Andrea Segre; a destra il leader Pci

IL LIBRO
«Cunti sammucari»
L’opera di Maurici

UUn tentativo di sal-
vare la tradizione,
trasmessa oral-

mente, dei «cunti», i rac-
conti dell’antica cultura
contadina ormai scom-
parsa, soppiantata dalla
modernità. Lo fa, questo
tentativo, il sambucese
Salvatore Maurici, che rac-
coglie venti di questi rac-
conti in «Cunti
sammucari» (nel riquadro la
copertina), ultima sua fa-
tica. La genesi dell’opera
la racconta lo stesso Mau-
rici: «Negli anni ‘50 del se-
colo scorso, quando ero
poco più che bambino e
andavo a pascolare gli ani-
mali, in campagna gli an-
ziani raccontavano storie,
avvenimenti quotidiani
che si verificavano nella
comunità sambucese, o
fatti singolari capitati ad
individui del territorio, ma
molto più spesso, special-
mente nelle sere d’in-
verno, nelle masserie,
mentre ci si scaldava al
fuoco, narravano cunti. In
quegli stanzoni semibui e
pieni di fumo, seduti at-
torno al focolare, erano in
tanti ad ascoltare gli an-
ziani, coloro che conserva-
vano la memoria storica».
Alcuni anni fa, per non
perdere questo patrimo-
nio, armato di registratore,
Maurici s’è premurato di
andare alla ricerca degli
ultimi cantastorie di Sam-
buca e ha raccolto i loro
cunti, ora raccolti in que-
sta edizione. «Tutti i can-
tastorie – rivela Maurici –
sono nel frattempo morti e
con loro è andata via un
pezzo della nostra cultura.
Con queste trascrizioni –
aggiunge l’autore – non
mi faccio molte illusioni:
so che alla mia morte, an-
ch’esse saranno distrutte
per sempre».
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Gibellina, 1984 - Gruppo di ragazzi alla baraccopoli di Rampinzeri

Gibell ina,
1972 - Ba-
r a c c o p o l i ,
«Extra bar».
Si riconosco-
no, Vito Na-
varra (alla fi-
nestra),Gio-
vanni Faraci,
Pietro Ago-
sta, Ninni Li-
cinio, Alessio
Fontana, il
barista Su-
tera,  Giacmo
Manfrè, Mi-
chele Binag-
gia

Salemi, 1960 - Piazza Libertà

Calatafimi, 1968 - Falegnameria di
via Raffaello. Salvatore Pero, Salva-
tore Costa e il piccolo Giulio Bica

2020 Come eravamo

Poggioreale, 1 maggio 1965 - Fedeli in pellegrinaggio alla chiesetta di Tagliavia
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Il bagno di Capodanno sulla spiaggia di Tre Fontane ha raggiunto la sua nona
edizione, confermandosi come uno degli appuntamenti più attesi dell’inizio
dell’anno nel territorio. Centocinquanta persone hanno preso parte a questa
iniziativa, che ha visto i partecipanti sfidare le temperature invernali per un
tuffo simbolico nelle acque del mare, come rito di buon auspicio per il nuovo
anno. La manifestazione è stata organizzata dall'associazione «Stanchi ma non
troppo» con il supporto e la collaborazione della Pro loco «Costa di Cusa». No-
nostante le basse temperature, il mare di Tre Fontane ha accolto i partecipanti
con il suo fascino incontaminato e la sua bellezza, regalando un’esperienza in-
dimenticabile. Il tuffo di Capodanno a Tre Fontane è un’occasione per fare co-
munità, per salutare l’anno passato e guardare con speranza al futuro. In molti,
oltre al piacere del bagno, hanno approfittato della giornata per scambiare au-
guri e sorrisi, creando un clima di condivisione che ha reso l’appuntamento an-
cora più speciale. Il successo dell’edizione 2025 testimonia l’affetto della
comunità di Tre Fontane verso questa tradizione, che negli anni è riuscita a
coinvolgere sempre più persone all’insegna del divertimento, dell’amicizia e
dello spirito di gruppo. In futuro, l’organizzazione promette di rendere ancora
più grande questa manifestazione con più partecipanti e nuove iniziative.

A Tre Fontane il bagno di CapodannoA Tre Fontane il bagno di Capodanno
Tanti partecipanti hanno sfidato il freddoTanti partecipanti hanno sfidato il freddo

A Santa Margherita Belìce, all’Istituto «Mediterraneo», hanno
preso servizio quattro nuovi giovani volontari (Simona Azzara, Ca-
logero Bilello, Luciano Mangiaracina e Miriam Denise Sanzone).
Presteranno il servizio in favore del territorio della Valle del Belice
per un anno. È un progetto di servizio civile universale afferente
a programmi di intervento di servizio civile digitale. Obiettivi del
progetto sono: potenziamento del servizio di «facilitazione digitale»
e di «educazione digitale»; attivare una rete di diffusione della
«cultura digitale» e dell’uso di strumenti legati alle nuove tecno-
logie informatiche e di comunicazione. Supporto ed assistenza gra-
tuita per ogni esigenza (digital-point).
Il progetto ha una durata di dodici mesi, con un orario di servizio
pomeridiano pari a 25 ore settimanali distribuite in cinque giorni.
Per informazioni 0925 34068 - 334 9937010.

Santa Margherita.  Il  ser vizio civileSanta Margherita.  Il  ser vizio civile
«Digitale, equo e sostenibile» per quattr0«Digitale, equo e sostenibile» per quattr0

I nati di Salemi del 1974 si sono riuniti per festeggiare insieme il loro
cinquantesimo compleanno.

Un gruppo di vitesi festeggiaUn gruppo di vitesi festeggia
Il 76esimo compleanno assiemeIl 76esimo compleanno assieme

Un gruppo di amici del Comune di Vita hanno festeg-
giato il loro settantaseiesimo compleanno. Un comple-
anno collettivo che ha visto riunirsi amici di lunga data,
legati da un affetto che dura da oltre settant’anni. Un
tributo alla vita in una cornice festosa dove si sono ri-
cordate esperienze condivise e legami che hanno unito
i partecipanti fin dall'infanzia. Il gruppo, che ha visto
crescere insieme diverse generazioni ha voluto festeg-
giare insieme questo traguardo comune. 
Alla fine della serata, tutti i partecipanti hanno
espresso il loro affetto reciproco, grati per la possibilità
di aver condiviso un momento così speciale. Il comple-
anno collettivo dei 76 anni è stato, infatti, più di una
festa: è stata una testimonianza della forza dei legami
umani e di come l’amicizia, e una comunità affiatata,
possano essere un patrimonio che dura nel tempo.
Questa festa è stata un’emozionante celebrazione della
vita, un tributo ai ricordi condivisi e alla bellezza di cre-
scere insieme in un piccolo comune, dove le persone
sono più che semplici abitanti: sono una grande fami-
glia.

Il sindaco di Castellam-
mare del Golfo, Giuseppe
Fausto, ha consegnato
una targa-ricordo ad An-
tonina Cruciata per i suoi
101 anni.

Per brindare al traguardo dei sessanta anni, i nati del 1964 si sono
ritrovati per una serata  conviviale. I sessantenni, in gran parte vi-
tesi, hanno voluto festeggiare il raggiungimento della loro «maturità»
con una giornata trascorsa all’insegna del buon cibo e del buonu-
more.





L’era del tiranno-mask
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Meloni e Trump «acciuffati»

Davide Faraone si è svegliato

Meloni devota a San-tanchè

Le vignette di Pino Terracchio


